
Sparite nella notte due sorelle
Ipotesi sottrazione di minori

Bozza da 14 punti tra nucleare, sanzioni e sicurezza

Un grande cuore umano formato da bambini e
ragazzi provenienti da tutta Italia ha aperto
ieri, in piazza del Campidoglio, la cerimonia
degli Anter Green Awards 2026, il contest
nazionale che sensibilizza scuole e famiglie sui
temi delle energie rinnovabili. Nell’Aula
Giulio Cesare, alla presenza delle istituzioni
capitoline, sono state premiate le classi vinci-
trici del progetto educativo “Il Sole in Classe”,
che quest’anno ha coinvolto 68 scuole, 355
classi e 6.486 studenti. Il concorso chiedeva

agli alunni di realizzare un video di un minu-
to dedicato alle fonti pulite: solare per il Nord,
idroelettrico per il Centro, eolico per il Sud. A
vincere la classifica generale è stato l’Istituto
comprensivo di Cariati (CS), seguito da Zevio
(VR) e Ascoli Piceno. Premi speciali della
Giuria di Qualità a Montecchio (RE), Ascoli
Piceno e Castellammare del Golfo (TP).
Durante la cerimonia, il presidente di Anter
Alessandro Giovannini ha lanciato il nuovo
progetto “Noi Piccoli Ambasciatori”, pensato

per portare la sostenibilità anche nelle famiglie
attraverso una piattaforma dedicata. La presi-
dente dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli
ha annunciato che i Blue Awards 2026 2027
avranno una dimensione nazionale, con una
città dell’acqua per ogni regione. Un’iniziativa
sostenuta da NWG Energia e NWG Italia, che
conferma la forza educativa della partecipa-
zione dei giovani e la centralità della transizio-
ne ecologica nel futuro del Paese.
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Gli Stati Uniti e l’Iran si prepara-
no alla fase conclusiva di un
negoziato che potrebbe ridise-
gnare gli equilibri del Medio
Oriente. Secondo l’agenzia Mehr,
le delegazioni sono pronte ai col-
loqui finali su una bozza da 14
punti che intreccia nucleare, eco-
nomia e sicurezza: revoca delle
sanzioni petrolifere, sblocco di 24
miliardi di fondi iraniani, riaper-
tura dello Stretto di Hormuz
entro 30 giorni sotto gestione di
Teheran. Previsti anche cessate il

fuoco su tutti i fronti regionali e
una riduzione della presenza
militare USA nelle aree vicine
all’Iran. Restano fuori dal perime-
tro il programma missilistico e il
sostegno ai gruppi armati. La
parte nucleare sarà affrontata in
60 giorni di colloqui dedicati, con
Teheran che ribadisce l’impegno
a non sviluppare armi atomiche
nell’ambito del Tnp. Nel pacchet-
to anche un piano di ricostruzio-
ne economica da 300 miliardi
finanziato da Washington e allea-

ti. Donald Trump presenta l’inte-
sa come un successo strategico:
“Hanno accettato di non dotarsi
mai di armi nucleari. Era il 95%
della questione”, ha detto alla
Cnn, anticipando una possibile
firma in Europa con la presenza
del vicepresidente Vance. In
un’intervista a La7 ha minimizza-
to il ruolo degli alleati europei,
parole che hanno suscitato imme-
diate reazioni nelle capitali del
continente.
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All’Aquila cresce la pre-
occupazione per la
scomparsa di Sarah e
Alysia, le due sorelle
uscite nella notte dalla
casa famiglia di Civitella
Alfedena.
La Procura di Sulmona
ha aperto un fascicolo
per sottrazione di minori
contro ignoti: con il pas-
sare dei giorni si affievo-
lisce l’ipotesi della fuga
volontaria e si valuta che
qualcuno possa aver
favorito l’allontanamen-
to. Le ragazze sarebbero
uscite da una finestra
laterale della struttura,
priva di videosorve-
glianza. 
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Premiati in Campidoglio 
Anter Green Awards 2026

Una festa dello sport e
della prevenzione: sabato
13 giugno lo Stadio dei
Marmi “Pietro Mennea”
ospiterà VITA ON 2026, la
manifestazione ideata da
Luca Amitrano che tra-
sformerà uno dei luoghi
simbolo dello sport italia-
no in un grande villaggio
del benessere aperto gra-
tuitamente alla cittadinan-
za. Dalle 12.30 spazio alla
salute, con screening e
valutazioni posturali della
Croce Rossa Italiana, test
scientifici dell’Università
Foro Italico e attività dedi-
cate al movimento corret-
to.
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Sport

VITA ON 2026
lo Stadio
dei Marmi 
diventa

il villaggio
del benessere
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USA-Iran, l’intesa è vicina

Le adolescenti fuggite dalla casa famiglia di Civitella Alfedena:
ricerche in tutta Italia, perquisizioni nelle abitazioni dei genitori

Attimi di puro terrore ieri sera all’in-
terno dell’ex clinica “Valle Fiorita”,
in via di Torrevecchia, dove un
uomo armato di un piccone ha
seminato il panico tra il personale di
vigilanza. Erano da poco passate le
22.40 quando una pattuglia del
Nucleo Radiomobile dei
Carabinieri è intervenuta d’urgen-
za, bloccando e arrestando un
38enne marocchino, senza fissa
dimora e con precedenti, ritenuto
gravemente indiziato di resistenza a
pubblico ufficiale e porto di oggetti
atti a offendere. Secondo quanto
ricostruito, l’uomo - visibilmente
alterato dall’alcol - avrebbe prima
impugnato una bottiglia di vetro,
poi un piccone trovato all’interno
della struttura, minacciando una
guardia giurata di 35 anni e un altro
uomo presente nei locali. Le urla e la
concitazione hanno spinto il perso-
nale a chiedere aiuto tramite il 112.
All’arrivo dei Carabinieri, l’aggres-
sore avrebbe opposto una violenta
resistenza, costringendo i militari a
estrarre il Taser in dotazione. Non è
stato necessario attivarlo: la sola
vista dell’arma a impulsi elettrici è
bastata a farlo desistere e a consenti-
re l’intervento in sicurezza. Una
volta immobilizzato, il 38enne è
stato accompagnato all’ospedale
Sant’Eugenio per accertamenti, che
però ha rifiutato. Su disposizione
dell’Autorità giudiziaria, è stato poi
trasferito in caserma, dove è rimasto
in attesa dell’udienza di convalida e
del rito direttissimo. Come previsto
dalla normativa, il procedimento si
trova nella fase delle indagini preli-
minari e per l’indagato vale il princi-
pio di innocenza fino a sentenza
definitiva.

Minaccia la guardia
giurata di un’ex
clinica con un

piccone. Arrestato
a Torrevecchia
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Da comandante delle Forze Speciali a
fenomeno editoriale e protagonista
della politica italiana: pochi perso-
naggi degli ultimi anni hanno susci-
tato un dibattito acceso quanto
Roberto Vannacci. Amato da una
parte dell'opinione pubblica e critica-
to da un'altra, il generale spezzino è
diventato uno dei volti più riconosci-
bili del panorama nazionale. Ma die-
tro le polemiche e i titoli dei giornali
si nasconde una storia personale e
professionale molto più articolata di
quanto si pensi. Roberto Vannacci
nasce a La Spezia il 20 ottobre 1968 in
una famiglia profondamente legata
al mondo militare. Il padre è ufficiale
dell'Esercito e il lavoro lo porta spes-
so a trasferirsi. Fin da bambino
Roberto cresce in un ambiente carat-
terizzato da disciplina, spirito di
adattamento e curiosità verso realtà
diverse. La madre, che lui stesso ha
più volte descritto come una figura
determinante nella sua formazione,
contribuisce a trasmettergli rigore e

determinazione. Uno degli episodi
più curiosi della sua giovinezza risa-
le al 1975, quando la famiglia si tra-
sferisce a Parigi. Per il giovane
Vannacci si apre un mondo comple-
tamente nuovo: frequenta scuole
francesi, impara rapidamente la lin-
gua e si trova immerso in un ambien-
te internazionale popolato da figli di
diplomatici, professionisti e impren-
ditori provenienti da ogni parte del
mondo. È proprio nella capitale fran-
cese che incontra una compagna di
scuola destinata a diventare celebre
in tutto il mondo: Carla Bruni. Molto
prima di diventare top model inter-
nazionale, cantante e Première Dame
di Francia, Carla era semplicemente
una compagna di classe con cui

Vannacci condivise diversi anni sco-
lastici, dalle elementari alle medie.
Lo stesso generale ha raccontato in
varie interviste di aver frequentato la
futura moglie di Nicolas Sarkozy
durante quel periodo, ricordandola
come una ragazza brillante e appas-
sionata di musica. L'esperienza fran-
cese lascia un segno profondo nella
sua formazione. Oltre a parlare cor-
rentemente il francese, Vannacci svi-
luppa una forte predisposizione per
le lingue straniere e per i contesti
internazionali. Nel corso della sua
carriera utilizzerà regolarmente
anche l'inglese e acquisirà una signi-
ficativa conoscenza del russo, soprat-
tutto durante gli anni trascorsi a
Mosca come addetto per la Difesa

presso l'ambasciata italiana.
Rientrato in Italia, sceglie di seguire
le orme del padre e intraprende la
carriera militare. Viene ammesso
all'Accademia Militare di Modena,
uno dei più prestigiosi istituti di for-
mazione per ufficiali italiani, e suc-
cessivamente completa il percorso
presso la Scuola di Applicazione
dell'Esercito. Parallelamente alla for-
mazione operativa, costruisce un
curriculum accademico particolar-
mente ricco, conseguendo più lauree
magistrali, master e corsi di alta spe-
cializzazione. La carriera militare
procede rapidamente. Vannacci pre-
sta servizio in alcuni dei principali
teatri operativi internazionali degli
ultimi decenni, tra cui Somalia,
Ruanda, Iraq e Afghanistan. In questi
contesti matura una notevole espe-
rienza sul campo e assume responsa-
bilità sempre maggiori fino a rag-
giungere il comando del 9º
Reggimento d'Assalto Paracadutisti
"Col Moschin", il reparto d'élite delle
Forze Speciali dell'Esercito italiano.
Paracadutista esperto, istruttore mili-
tare e ufficiale operativo, Vannacci
ha trascorso gran parte della propria

vita professionale in contesti ad alta
intensità, alternando missioni
all'estero, incarichi di comando e
ruoli diplomatici. Questa combina-
zione di esperienza militare e visione
internazionale contribuisce a costrui-
re la sua immagine di ufficiale fuori
dagli schemi. Per molti anni il suo
nome rimane conosciuto quasi esclu-
sivamente negli ambienti militari ma
la svolta arriva nell'estate del 2023
con la pubblicazione del libro Il
mondo al contrario. Nato inizialmen-
te come un progetto editoriale indi-
pendente, il volume diventa in poche
settimane un autentico caso naziona-
le. Le sue riflessioni su immigrazio-
ne, identità nazionale, valori tradi-
zionali, inclusione e politicamente
corretto accendono un dibattito che
travalica i confini della politica e
coinvolge giornali, televisioni e social
network. Il successo editoriale tra-
sforma Vannacci in una figura pub-
blica di primo piano. Le polemiche
che accompagnano il libro contribui-
scono ulteriormente alla sua notorie-
tà, facendo di lui uno dei personaggi
più discussi del Paese. Nel 2024 deci-
de di entrare in politica candidando-
si alle elezioni europee, dove ottiene
un ampio consenso personale e con-
ferma la propria capacità di mobilita-
re una parte significativa dell'eletto-
rato. Oggi Roberto Vannacci rappre-
senta una delle figure più divisive
della vita pubblica italiana. Per i
sostenitori incarna l'idea di un uomo
che esprime senza filtri le proprie
convinzioni e difende valori ritenuti
tradizionali; per i critici rappresenta
invece una visione controversa della
società contemporanea. In ogni caso,
il suo percorso resta singolare: da
bambino italiano cresciuto tra Parigi
e le caserme dell'Esercito, compagno
di scuola di Carla Bruni, a coman-
dante delle Forze Speciali e infine
protagonista della scena politica
nazionale.

Il nome di Hormuz, secondo
alcune interpretazioni, potreb-
be derivare dal greco e signifi-
care “baia”; secondo altre
richiamerebbe una locuzione
locale traducibile come “terra
di datteri”; per altri ancora
sarebbe collegato a Ormuzd, il
nome persiano del dio Ahura
Mazda, la principale divinità
dello zoroastrismo.
Qualunque sia la sua origine, il
nome riflette perfettamente la
complessa stratificazione cul-
turale di una delle aree più
importanti del pianeta. Lo
Stretto di Hormuz è una sottile
fascia di mare lunga circa 160
chilometri e larga appena 39
nel suo punto più stretto.
Separando la penisola arabica
dall’attuale Iran, costituisce
l’unico accesso marittimo tra il
Golfo Persico e l’Oceano
Indiano. Da millenni rappre-
senta una delle arterie strategi-
che fondamentali del commer-

cio mondiale, una posizione
geografica tanto privilegiata
quanto contesa. Fin dall’anti-
chità, le sue acque furono per-
corse dalle navi dei mercanti
mesopotamici, persiani, india-
ni e arabi. Attraverso questo
passaggio transitavano spezie,
tessuti, perle, incenso e metalli
preziosi destinati ai grandi
mercati del Medio Oriente e
del Mediterraneo. Il controllo
dello stretto significava con-
trollare le rotte commerciali tra
Oriente e Occidente, una fonte
immensa di ricchezza e potere.
Nel Medioevo emerse la città-
isola di Hormuz, che divenne
uno dei centri commerciali più
prosperi del mondo islamico.

Viaggiatori come Marco Polo
la descrissero come un porto
straordinariamente ricco, fre-
quentato da mercanti prove-
nienti dall’India, dall’Africa
orientale e dalla Cina. La sua
posizione strategica attirò l’at-
tenzione delle grandi potenze
dell’epoca. Nel 1507 i porto-
ghesi, guidati da Alfonso de
Albuquerque, conquistarono
l’isola e vi costruirono una for-
tezza per controllare il traffico
navale. Per oltre un secolo
dominarono lo stretto, impo-
nendo tasse alle navi di pas-
saggio e cercando di monopo-
lizzare il commercio
nell’Oceano Indiano. Nel 1622
furono però espulsi da un’alle-

anza tra i persiani safavidi e la
Compagnia Inglese delle Indie
Orientali, inaugurando una
nuova fase della competizione
tra le potenze europee.
L’importanza dello stretto
aumentò ulteriormente nel XX
secolo con la scoperta dei
giganteschi giacimenti petroli-
feri del Golfo Persico. Arabia
Saudita, Iran, Iraq, Kuwait,
Qatar ed Emirati Arabi Uniti
possiedono alcune delle più
grandi riserve di idrocarburi
del pianeta. Gran parte di que-
sto petrolio e del gas naturale
liquefatto deve necessariamen-
te attraversare Hormuz per
raggiungere i mercati mondia-
li. Oggi circa un quinto del

petrolio consumato nel mondo
transita attraverso questo
stretto passaggio marittimo.
Ogni giorno decine di petrolie-
re lunghe centinaia di metri
percorrono un corridoio navi-
gabile sorprendentemente
ristretto.  Durante la guerra tra
Iran e Iraq negli anni Ottanta,
le petroliere furono bersaglio
di attacchi missilistici e mine
navali in quella che passò alla
storia come la “guerra delle
petroliere”. Negli ultimi
decenni le tensioni tra Iran,
Stati Uniti e monarchie del
Golfo hanno periodicamente
riportato l’attenzione mondia-
le su questa stretta via d’acqua.
Teheran ha più volte minaccia-

to di bloccare il traffico navale
come risposta a sanzioni o
pressioni internazionali.
Sebbene una chiusura totale
sia considerata difficile da rea-
lizzare e mantenere nel lungo
periodo, anche semplici inter-
ruzioni o minacce possono far
aumentare immediatamente il
prezzo del petrolio sui mercati
internazionali, dimostrando
quanto il mondo moderno
dipenda ancora da questo pas-
saggio. Lo Stretto di Hormuz
rappresenta un esempio stra-
ordinario di come la geografia
possa influenzare la storia. Da
rotta delle antiche carovane
marittime a snodo energetico
fondamentale dell’economia
globale, questo piccolo tratto
di mare continua da migliaia
di anni a determinare gli equi-
libri politici, economici e mili-
tari di intere regioni. 

Claudio Fratini
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Dall'infanzia a Parigi con Carla Bruni al successo politico

Vannacci, il generale che sfida il sistema

Hormuz, la porta del petrolio
Lo stretto che da millenni decide il destino degli imperi
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Gli Stati Uniti e l’Iran si avvici-
nano alla fase conclusiva di un
negoziato che, se confermato,
potrebbe ridisegnare gli equi-
libri strategici del Medio
Oriente. Secondo quanto
riportato dall’agenzia iraniana
Mehr, le delegazioni dei due
Paesi sarebbero pronte ad
avviare colloqui finali su un
pacchetto che intreccia nuclea-
re, economia e sicurezza regio-
nale. Al centro, una bozza di
memorandum d’intesa che le
rispettive autorità stanno esa-
minando in queste ore. La
struttura del documento, arti-
colata in 14 punti, delinea un
percorso che va ben oltre il
semplice ritorno al dossier
atomico. La bozza includereb-
be la revoca delle sanzioni
petrolifere contro Teheran, lo
sblocco di circa 24 miliardi di
dollari di fondi iraniani conge-
lati all’estero — metà dei quali
disponibili già prima dell’av-
vio dei negoziati finali — e la
riapertura dello Stretto di
Hormuz entro 30 giorni, sotto
gestione iraniana. Un passag-
gio cruciale per il traffico ener-
getico globale, rimasto ostag-
gio delle tensioni degli ultimi
mesi. Sul fronte della sicurez-
za, il testo prevederebbe un
cessate il fuoco immediato su
tutti i fronti regionali, compre-
so il Libano, e un impegno
degli Stati Uniti a ridurre la
propria presenza militare
nelle aree limitrofe all’Iran.
Washington, inoltre, si impe-
gnerebbe a non interferire
negli affari interni della
Repubblica islamica.

Resterebbero invece esclusi
dal perimetro del negoziato
due dei dossier più sensibili: il
programma missilistico bali-
stico iraniano e il sostegno di
Teheran ai gruppi armati della
regione. La parte nucleare ver-
rebbe affrontata in una fine-
stra di 60 giorni di colloqui
dedicati, con l’obiettivo di rag-
giungere un accordo definiti-
vo sulla revoca delle sanzioni
statunitensi e Onu. Teheran,
da parte sua, ribadirebbe l’im-
pegno a non sviluppare armi
atomiche nell’ambito del
Trattato di non proliferazione
(Npt). Nel pacchetto figure-
rebbe anche un piano di rico-
struzione economica da alme-
no 300 miliardi di dollari,
finanziato dagli Stati Uniti e
dai loro alleati, per sostenere
la ripresa dell’economia ira-
niana. Il presidente statuniten-
se Donald Trump ha presenta-
to l’intesa come un successo
politico e strategico. In dichia-
razioni rilanciate dalla Cnn, ha
affermato che gli Stati Uniti

avrebbero “posto fine alla
guerra con l’Iran”, anticipan-
do che il vicepresidente JD
Vance potrebbe partecipare
alla cerimonia di firma in
Europa nei prossimi giorni.
Trump ha insistito sul punto
centrale dell’accordo: “Hanno
accettato di non dotarsi mai di
armi nucleari. Era il 95% della
questione”. In un’intervista
telefonica a La7, il presidente
ha poi minimizzato il ruolo
degli alleati europei nella
gestione della crisi: “Non ave-
vamo bisogno di alcun sup-
porto. Abbiamo vinto la guer-
ra. Era irrilevante”. Parole che
hanno immediatamente susci-
tato reazioni nelle capitali
europee.

Tajani: “Europa non
irrilevante,  Italia impegnata
sulla sicurezza”
Il ministro degli Esteri
Antonio Tajani ha risposto con
fermezza alle dichiarazioni di
Trump, rivendicando il ruolo
dell’Europa e dell’Italia nella

Bozza d’intesa in 14 punti al vaglio delle autorità:
revoca delle sanzioni, riapertura dello Stretto di Hormuz
e impegni militari tra le clausole chiave

Washington e Teheran 
verso il negoziato finale

Trapianto sul piccolo Domenico
Il gip sospende 
il cardiochirurgo
Oppido: “Falsi
in cartella clinica”
Una misura cautelare
che scuote l’ambiente
sanitario campano e
riaccende i riflettori sul
caso del piccolo
Domenico Caliendo, il
bambino sottoposto a
trapianto di cuore il 23
dicembre 2025 e morto
meno di due mesi dopo,
il 21 febbraio, all’ospe-
dale Monaldi. Il giudice
per le indagini prelimi-
nari di Napoli, Mariano
Sorrentino, ha disposto la sospensione dall’esercizio della pro-
fessione medica per il cardiochirurgo Guido Oppido e per la sua
collaboratrice Emma Bergonzoni. Il provvedimento prevede 12
mesi di interdizione per Oppido e 7 mesi per Bergonzoni. Una
decisione maturata nell’ambito dell’inchiesta che ipotizza a cari-
co dei due sanitari i reati di falso materiale e falso ideologico in
concorso, con riferimento alla compilazione della cartella clinica
del bambino. Secondo gli investigatori, alcuni passaggi della
documentazione sanitaria relativa al trapianto e al decorso post-
operatorio presenterebbero elementi ritenuti non conformi alla
realtà dei fatti. La Procura contesta ai due medici la redazione di
atti che, se confermato il quadro accusatorio, avrebbero alterato
la ricostruzione clinica del caso. L’interdizione è stata ritenuta
necessaria dal gip per evitare il rischio di reiterazione delle con-
dotte contestate e per tutelare l’affidabilità dell’attività sanitaria
in un reparto altamente specialistico come quello di cardiochi-
rurgia pediatrica. Il trapianto di cuore eseguito il 23 dicembre
2025 aveva rappresentato per la famiglia Caliendo l’ultima spe-
ranza. Il bambino, affetto da una grave patologia cardiaca, era
stato sottoposto all’intervento d’urgenza. Il peggioramento delle
sue condizioni e il successivo decesso, avvenuto il 21 febbraio,
avevano portato i genitori a chiedere chiarezza sulle procedure
adottate e sulle cure ricevute. La vicenda aveva già sollevato
interrogativi nella comunità medica e nell’opinione pubblica,
spingendo la magistratura ad avviare accertamenti approfondi-
ti. L’indagine prosegue con l’analisi della documentazione clini-
ca, l’acquisizione di ulteriori atti e l’ascolto di personale sanita-
rio coinvolto a vario titolo nel percorso terapeutico del bambino.
Non si escludono nuove consulenze tecniche per ricostruire con
precisione le fasi del trapianto e del decorso post-operatorio. La
sospensione dei due medici rappresenta, al momento, uno dei
passaggi più significativi dell’inchiesta, che punta a chiarire
eventuali responsabilità e a fare luce su un caso che ha profon-
damente segnato la famiglia del piccolo Domenico e l’intera
struttura ospedaliera.

stabilità regionale. “Mi pare
evidente che gli Stati Uniti
intendono ridurre il loro
impegno nella Nato in
Europa. Per l’Europa è fonda-
mentale una presenza ameri-
cana, ma è altrettanto giusto
rafforzare il pilastro europeo”,
ha affermato a margine della
Conferenza dei consoli d’Italia
alla Farnesina. Tajani ha ricor-
dato che l’Italia porterà la
spesa per la sicurezza al 2,8%
del Pil e che il Paese è già
impegnato nel garantire la
sicurezza della navigazione
nel Mar Rosso. “Non erava-
mo, non siamo e non saremo
in guerra con l’Iran”, ha preci-
sato, sottolineando che la crisi
tra Washington e Teheran non
coinvolge direttamente Roma.
Dalla regione arriva anche la
reazione del premier israelia-
no Benjamin Netanyahu, che
su X ha ribadito la sua linea di
assoluta opposizione al pro-
gramma nucleare iraniano.
“Finché sarò primo ministro
di Israele, l’Iran non avrà armi
nucleari”, ha scritto, sostenen-
do di avere una “piena intesa”
con Trump sulla necessità di
impedire a Teheran di dotarsi
dell’arma atomica. Netanyahu
ha ricordato di essere “in
prima linea da oltre 30 anni”
nella battaglia contro le ambi-
zioni nucleari iraniane e ha
accusato Teheran di voler
“distruggere lo Stato ebraico”.
Una posizione che lascia intui-
re come il percorso verso un
accordo definitivo resti politi-
camente complesso e poten-
zialmente fragile.

laVoce sabato 13 giugno 2026 Primo Piano • 3

A tre anni dalla morte di Silvio
Berlusconi, scomparso il 12 giugno
2023, il mondo politico torna a ricor-
dare la figura del fondatore di Forza
Italia, protagonista per trent’anni
della vita istituzionale, economica e
mediatica del Paese. Una ricorrenza
che ha generato un’ondata di messag-
gi, ricordi personali e riflessioni sul
lascito politico del Cavaliere. La presi-
dente del Consiglio Giorgia Meloni ha
affidato ai social un pensiero che
intreccia memoria e continuità: «Resta
il ricordo di un protagonista assoluto
della vita politica italiana. Con lui
abbiamo condiviso un percorso fon-
dato su una visione dell’Italia e sul-
l’idea che amore per la libertà, corag-
gio e determinazione possano cam-
biare il corso delle cose». Un percorso,
ha aggiunto, «che non si è interrotto e
continua ancora oggi, al servizio di
un’Italia forte, autorevole e orgoglio-
sa». Anche il vicepremier Matteo
Salvini ha voluto ricordare Berlusconi

con un messaggio affettuoso e diretto:
«Ci manchi, Silvio». Il leader della
Lega ha pubblicato una foto insieme
al Cavaliere e un’altra con i trofei del
Milan, accompagnandole con le frasi
“Per sempre con noi” e “Ci manchi
presidente”, a sottolineare un legame
politico e umano che negli anni si era
consolidato. Il vicepremier e segreta-
rio di Forza Italia Antonio Tajani ha
diffuso un video commemorativo:
«Le tue idee e i tuoi valori continue-
ranno sempre a camminare sulle
nostre gambe. Silvio, Presidente, ci
manchi». Un messaggio che ribadisce
la volontà del partito di mantenere

vivo il patrimonio politico del suo
fondatore, oggi alla guida della com-
pagine governativa insieme a Meloni
e Salvini. Il presidente del Senato
Ignazio La Russa ha ricordato
Berlusconi come «un grande protago-
nista della vita politica e imprendito-

riale» e come un «caro amico» con cui
ha condiviso «battaglie, progetti e
momenti umani». La Russa ha sottoli-
neato la capacità del Cavaliere di
lasciare «un segno profondo nella
memoria di chi lo ha conosciuto e
nella storia della nostra Nazione». Un
ritratto più ampio arriva dal ministro
della Cultura Alessandro Giuli, che
definisce Berlusconi «imprenditore
lungimirante, patriota liberal-sociali-
sta, modernizzatore dei costumi
sociali». Giuli ricorda il ruolo del
Cavaliere nella trasformazione del
sistema politico italiano: dal bipolari-
smo alla democrazia dell’alternanza,

fino alla spinta riformista verso il pre-
mierato e il rafforzamento delle auto-
nomie regionali. «Silvio Berlusconi
vive ogni giorno - afferma il ministro
- nella multiforme operosità dei suoi
figli e nel pilastro popolare di Forza
Italia, al servizio della Nazione guida-
ta dal governo del Presidente Giorgia
Meloni». A tre anni dalla scomparsa,
il ricordo di Berlusconi continua a
intrecciarsi con l’attualità politica. La
sua figura resta un punto di riferi-
mento per il centrodestra e un ele-
mento di discussione per l’intero
panorama nazionale, tra chi ne sotto-
linea la visione riformista e chi ne ana-
lizza l’impatto sulla Seconda
Repubblica. Il Cavaliere, imprendito-
re, leader politico e protagonista
mediatico, continua così a occupare
uno spazio simbolico e narrativo che
va oltre la sua stagione di governo,
alimentato da un’eredità che i suoi
alleati rivendicano come ancora viva e
operante.

Tre anni senza Silvio Berlusconi
Omaggi da Meloni, Salvini, Tajani, La Russa e Giuli
nel terzo anniversario della morte dell’ex premier:
“Un protagonista che continua a parlare al Paese”



Il Campidoglio ha ricevuto il premio “Pa e Futuro” per l’innovazione nella gestione dei servizi
Innovazione: Roma Capitale presenta 
al Forum PA i progetti 5G, Ucronia e Julia

“Desidero fare chiarezza sulla decisione di ripristi-
nare il divieto di transito ai taxi nell’ultimo tratto di
via dei Fori Imperiali in direzione Colosseo. -dichia-
ra la consigliera della Lista Civica Gualtieri Sindaco
Elisabetta Lancellotti - Da sempre sostengo la neces-
sità di consentire ai taxi di utilizzare questo collega-
mento, già aperto al trasporto pubblico di linea, per-
ché rappresenta una soluzione utile per migliorare
la fluidità della circolazione, alleggerire il traffico su
via degli Annibaldi e ridurre i tempi di percorrenza
per cittadini e turisti. Durante la chiusura di Largo
Corrado Ricci, conseguente ai problemi verificatisi
nell’area della Torre dei Conti, ero riuscita a ottene-
re l’apertura del passaggio anche ai taxi. In quei
mesi è stato possibile verificare concretamente l’uti-
lità di questa soluzione sia per il servizio pubblico
non di linea sia per l’utenza. Con il termine dei lavo-
ri e la riapertura della viabilità ordinaria, - prose-
gue Elisabetta Lancellotti - ho chiesto che tale pos-
sibilità venisse mantenuta. Ho rappresentato più
volte le ragioni di questa richiesta all’assessorato
competente, evidenziando i benefici che ne derivano
per la mobilità cittadina. Tuttavia, la decisione
assunta è stata diversa e il transito dei taxi è stato

nuovamente interdetto. Comprendo il disappunto
espresso da molti operatori del settore, ma ritengo
corretto precisare che la mia posizione è rimasta
invariata nel tempo: sono sempre stata favorevole al
mantenimento del passaggio dei taxi su quel tratto
di via dei Fori Imperiali e ho continuato a sostener-
lo anche in questa occasione. Continuerò a portare
avanti questa richiesta nelle sedi opportune, convin-
ta che una mobilità efficiente debba valorizzare tutti
i servizi pubblici che contribuiscono a ridurre traffi-
co, tempi di percorrenza e disagi per l’utenza”, con-
clude la consigliera Lancellotti. 

Taxi, nessun cambio di posizione
Lancellotti (CG): “Ho difeso e continuo
a difendere il transito su fori imperiali”

Roma Capitale ha presentato nel
corso della 37esima edizione di
Forum PA il proprio approccio
alla trasformazione digitale con
tre progetti strategici: Roma 5G,
UCRONIA e Julia. Tre iniziative
che raccontano il percorso della
Capitale verso una nuova fase
dell’innovazione, fondata su
infrastrutture digitali avanzate,
uso intelligente dei dati e nuovi
strumenti di relazione con citta-
dini, imprese e turisti. Roma
Capitale ha inoltre ricevuto il
Premio Pa e Futuro, nella sezio-
ne Enti locali, per il lavoro “La
nuova frontiera dell’Area
Servizi al cittadino: dalle parole
chiave al dialogo con AI”.
L’iniziativa è stata arricchita
dagli approfondimenti di
Antonio Preiti, sociologo e
Amministratore Delegato della
Fondazione per l’Attrazione
Roma & Partners, Giacomo
Angeloni, Assessore all’innova-
zione del Comune di Bergamo, e
Anca Goron, Business strategist,
esperta di intelligenza artificiale
e Smart City Consultant. Le con-
clusioni, dedicate al passaggio
dalla smart city alla wisdom
city, per una città che genera
futuro, sono state affidate al con-
fronto tra Gianni Dominici,
Amministratore Delegato di
FPA, e Albino Ruberti, Direttore
Generale di Roma Capitale.
L’incontro, introdotto da
Daniele Fichera, Senior consul-
tant urban innovation FPA, ha
messo al centro tre direttrici fon-
damentali dell’azione di Roma
Capitale nel campo dell’innova-
zione tecnologica. Connettere la
città, attraverso il Partenariato
Pubblico Privato per la rete
Roma 5G. Conoscere la città,
grazie a UCRONIA, il Digital
Twin di Roma Capitale. Parlare
con cittadini, utenti e turisti,
attraverso l’evoluzione di Julia,
l’assistente virtuale di Roma
Capitale, basata su intelligenza
artificiale generativa e sulla veri-
fica puntuale delle informazioni

rilasciate. Roma 5G, presentato
da Enrico Colaiacovo, Direttore
del Dipartimento
Trasformazione Digitale di
Roma Capitale, è il piano strate-
gico che, grazie alla sinergia con
partner tecnologici, sta portando
la connettività ultraveloce in
piazze, stazioni della metropoli-
tana e spazi pubblici. Il progetto
rappresenta una delle infrastrut-
ture abilitanti della trasformazio-
ne digitale della Capitale, perché
consente di sostenere nuovi ser-
vizi, migliorare l’interconnessio-
ne urbana e rendere più efficace
l’utilizzo delle tecnologie inno-
vative sul territorio.
Giuseppe Morone, Head of
GeoAI Transformation di AMA
SpA, ha illustrato UCRONIA, il

Digital Twin di Roma Capitale,
la control room digitale attraver-
so cui vengono coordinati tutti i
servizi di igiene urbana erogati
sul territorio, utile per ottimiz-
zare la pianificazione urbana, la

mobilità e la gestione dei servizi
essenziali, mettendo a disposi-
zione dell’amministrazione una
rappresentazione dinamica
della città e delle sue trasfor-
mazioni.

Julia, presentata da Cecilia Del
Guercio, Responsabile comuni-
cazione del Sindaco di Roma
Capitale, rappresenta l’evolu-
zione dell’assistente virtuale
di Roma Capitale integrata,
nella sua ultima versione,
anche nel portale istituzionale,
per aiutare gli utenti a orien-
tarsi all'interno della grande
mole di informazioni di servi-
zio e dei percorsi amministrati-
vi. Basata su intelligenza artifi-
ciale generativa, Julia è in
grado di dialogare in oltre 80
lingue attraverso canali come
WhatsApp, accompagnando
cittadini e turisti nella ricerca
di informazioni su trasporti,
eventi, musei e servizi.Uno
strumento pensato per rendere

più semplice, immediato e
accessibile il rapporto con
l’amministrazione.
“Con Roma 5G, UCRONIA e
Julia - ha detto il Direttore
Generale di Roma Capitale,
Albino Ruberti - Roma Capitale
conferma il proprio ruolo di labo-
ratorio nazionale di innovazione
urbana e amministrativa. La tra-
sformazione digitale non viene
intesa solo come digitalizzazione
dei servizi, ma come costruzione
di una città più connessa, più
capace di leggere e utilizzare i pro-
pri dati, più accessibile nel rappor-
to quotidiano con cittadini e visi-
tatori. Tecnologia, dati e intelli-
genza artificiale al servizio delle
persone e della qualità delle deci-
sioni pubbliche”.
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"Riconoscenza profonda a Lea
Melandri, sosteniamo per lei la
legge Bacchelli e a tal fine abbiamo
depositato in Assemblea capitolina
una mozione per promuovere la
concessione del contributo vitali-
zio a lei che rappresenta una delle
figure più autorevoli del pensiero
femminista, pedagogico e sociale
sviluppatosi nel nostro Paese a
partire dagli anni Sessanta.
Sostenere questo atto in Aula
Giulio Cesare significa non solo
riconoscere il valore immenso del-
l'opera teorica e dell'instancabile
attività di insegnante, saggista e
formatrice, ma anche dare dignità
e il giusto tributo istituzionale a
una storia collettiva di emancipa-
zione, libertà e democrazia che ha
contribuito alla crescita culturale e
sociale del nostro Paese. Con le
riviste 'L'erba voglio', che ha col-
laborato a fondare e 'Lapis.

Percorsi della riflessione femmini-
le’ che ha diretto, è diventata un
punto di riferimento insostituibile
per la critica dell'autoritarsimo e
il rinnovamento della scuola e il
dibattito politico del movimento
delle donne. La mozione impegna
formalmente il sindaco di Roma e
la Giunta capitolina a trasmettere
alla presidenza del Consiglio dei
Ministri una formale segnalazio-
ne a sostegno della candidatura di
Lea Melandri ai benefici della
legge Bacchelli e a evidenziare il
valore del contributo culturale,
pedagogico e sociale da lei offerto
alla Repubblica nel corso della sua
lunga attività, promuovendone il
riconoscimento storico e culturale
in tutte le sedi competenti" lo
dichiarano Alessandro
Luparelli e Michela Cicculli
consiglieri capitolini di Sinistra
civica ecologista.

Cicculli-Luparelli (Sce):
“Riconoscenza profonda 
a Lea Melandri, sosteniamo
per lei la legge Bacchelli”

Un voto unanime che segna un cambio di
passo nella gestione dei bacini fluviali ita-
liani. L’VIII Commissione Ambiente della
Camera ha approvato il testo unificato delle
risoluzioni sui Contratti di fiume, prima fir-
matario l’onorevole Aldo Mattia di Fratelli
d’Italia, con l’obiettivo di impegnare il
Governo a rafforzare uno strumento consi-
derato decisivo per la pianificazione territo-
riale partecipata. Mattia parla apertamente
di “salto di qualità” nei programmi d’azione
condivisa, convinto che sia arrivato il

momento di trasformare i contratti di fiume
in un motore operativo capace di incidere
davvero sulla riqualificazione dei territori.
In particolare, richiama l’urgenza di inter-
venire sui bacini del Sacco, del Cosa, del
Liri e su altri corsi d’acqua della Ciociaria,
dove - sottolinea - serve una mobilitazione
stabile degli attori locali per definire e
attuare piani concreti. La risoluzione chiede
al Governo un ruolo più incisivo nel coordi-
namento e nel sostegno delle pratiche par-
tenariali previste dal Programma

Nazionale di Assistenza Tecnica “Capacità
per la Coesione” 2021 2027, considerato un
tassello fondamentale per dare continuità ai
processi partecipativi.
L’obiettivo è far sì che i contratti di fiume
assumano un peso analogo a quello della
Strategia nazionale di adattamento ai cam-
biamenti climatici, diventando strumenti
strutturali per affrontare rischi idraulici e
idrogeologici, migliorare la qualità delle
acque e garantire la tutela degli ecosistemi.
Un altro punto chiave riguarda le risorse: la

Commissione sollecita l’Esecutivo a desti-
nare una quota dei fondi europei agli inter-
venti previsti dai contratti di fiume, ricono-
scendo la necessità di un sostegno economi-
co stabile per trasformare gli impegni pro-
grammatici in opere reali.
Accanto agli aspetti tecnici, la risoluzione
introduce anche una dimensione culturale,
proponendo l’inserimento dei contratti di
fiume nei programmi scolastici di educa-
zione civica e ambientale, per formare
nuove generazioni consapevoli del valore
dei bacini idrici. Mattia annuncia che nei
prossimi giorni approfondirà il tema con il
sindaco di Frosinone, Riccardo
Mastrangeli, e con i rappresentanti locali di
Fratelli d’Italia, oltre che con altri primi cit-
tadini della provincia. Un percorso che
punta a trasformare la partecipazione dal
basso in una leva strategica per lo sviluppo
sostenibile, in linea con il documento euro-
peo “Verso un’Europa sostenibile entro il
2030”.

La Camera rilancia i Contratti di Fiume: 
via libera unanime alla risoluzione Mattia
L’VIII Commissione Ambiente approva il testo unificato:
più coordinamento nazionale, risorse dedicate e coinvolgimento
dei territori per la tutela dei bacini idrici



Aveva scelto il cuore dello shopping romano
per mettere a segno un furto rapido e silenzio-
so, approfittando di un attimo di distrazione
del corriere impegnato nelle consegne. Ma la
fuga del ladro, un cittadino cubano di 31 anni,
è durata lo spazio di poche centinaia di metri:
la Polizia di Stato lo ha intercettato e arrestato
con un bottino di articoli di alta moda dal valo-
re complessivo di circa 4.000 euro. A notare
per primi i suoi movimenti sono stati gli agen-
ti del I Distretto Trevi–Campo Marzio, impe-
gnati nei controlli lungo via del Corso. L’uomo

procedeva con passo irrequieto stringendo
una grande busta di plastica colma di scatole e
confezioni. Quando si è accorto della pattuglia,
ha tentato di dileguarsi cambiando brusca-
mente direzione e rifugiandosi all’interno di
un negozio, sperando di confondersi tra i
clienti. Il tentativo è durato poco. Fermato
dagli agenti, è stato trovato in possesso di
numerosi articoli di un noto marchio del lusso,
tutti nuovi e ancora confezionati. La quantità
della merce, il modo in cui veniva trasportata e
l’atteggiamento del 31enne hanno subito fatto

sospettare un furto appena consumato. Da lì è
partita una verifica immediata. Gli operatori
hanno raggiunto il punto vendita del brand in
Piazza di Spagna, dove il direttore ha ricono-
sciuto senza esitazioni gli articoli: si trattava di
prodotti destinati alle consegne in corso pro-
prio in quelle ore nel quadrante del centro sto-
rico. Il tassello decisivo è arrivato poco dopo,
in via Borgognona. Gli agenti avevano notato
un furgone impegnato nel carico e scarico e,
rintracciato il corriere, l’uomo ha confermato
di essersi accorto della sparizione di alcuni

articoli dal vano posteriore. A tradire il ladro è
stato anche un dettaglio tecnico: sul meccani-
smo di chiusura del portellone era stato appli-
cato un piccolo gommino ricavato da un cavo
elettrico, un trucco noto agli investigatori per-
ché consente di impedire la chiusura completa
della serratura, lasciando il vano accessibile
senza che il conducente se ne accorga. Il
31enne è stato arrestato e risulta ora grave-
mente indiziato del reato di furto aggravato.
L’operato della Polizia di Stato è stato convali-
dato dall’Autorità giudiziaria.

Blitz della Polizia di Stato in via del Corso: recuperata merce griffata per 4.000 euro

Corriere derubato in pieno centro: 
fuga lampo tra i negozi, arrestato 31enne

Un’auto con tre giovani a bordo è precipitata nella notte in una
scarpata lungo via della Cecchignola, trasformando un tratto di
strada della periferia sud di Roma in uno scenario di emergen-
za. L’incidente è avvenuto intorno alle 00.30, quando il veicolo
ha improvvisamente abbandonato la carreggiata finendo in
un’area scoscesa con un dislivello di circa cinque metri. La Sala
operativa dei Vigili del Fuoco ha inviato sul posto la squadra
dell’Eur 11/A con il supporto dell’autoscala AS/11. All’arrivo, i
soccorritori hanno trovato l’auto completamente capovolta sul
fondo della scarpata, con gli occupanti feriti e in evidente diffi-
coltà. Due dei ragazzi sono stati raggiunti e affidati rapidamen-
te al personale sanitario del 118. Più complesso l’intervento per
il terzo giovane, rimasto incastrato nell’abitacolo deformato. I
Vigili del Fuoco lo hanno estratto, immobilizzato su una barella
e riportato in superficie grazie all’autoscala, che ha permesso il
recupero in sicurezza fino al piano stradale. Anche lui è stato poi
consegnato ai sanitari. Tutti e tre i feriti sono stati trasportati
negli ospedali più vicini per le cure necessarie. Sul posto sono
intervenute anche le Forze dell’Ordine, impegnate nei rilievi per
ricostruire l’esatta dinamica dell’incidente e chiarire le cause
dell’uscita di strada.

Auto in scarpata
alla Cecchignola:
tre giovani feriti

Proseguono senza sosta, ma finora senza
risultati, le ricerche di Alisya Di Giacinto,
16 anni, e della sorella Sarah, 12, scom-
parse all’alba di sabato scorso dalla
comunità educativa Ofh Hope di
Civitella Alfedena, nel cuore del Parco
nazionale d’Abruzzo. Le due ragazze
erano ospiti della struttura dal 2024,
dopo un percorso di collocamenti inizia-
to l’anno precedente. La madre,
Valentina D’Acunto, ha lanciato un
appello carico di angoscia: «Chiedo solo
che Alisya e Sarah vengano ritrovate. Chi
sa qualcosa faccia la cosa giusta, adesso».
Anche il padre, Stefano Di Giacinto, ha
presentato denuncia di scomparsa.
La Procura di Sulmona ha aperto un
fascicolo per sottrazione di minori, al
momento contro ignoti. L’inchiesta è
coordinata dal sostituto procuratore
Stefano Iafolla, sotto la supervisione del
procuratore Luciano D’Angelo, e affidata
ai Carabinieri della compagnia di Castel
di Sangro. Gli investigatori hanno ascol-
tato il fidanzato di Alisya, coetaneo, che
ha risposto a tutte le domande senza però
fornire elementi utili. Parallelamente, la
Prefettura ha attivato il piano ricerche su
scala nazionale, con l’impiego di unità
cinofile e pattuglie sul territorio.

Secondo la ricostruzione, le due sorelle si
sarebbero allontanate tra le 2 e le 6 del
mattino, passando da una finestra latera-
le. Una dinamica che gli inquirenti giudi-
cano anomala, sia per l’isolamento della
struttura sia per l’assenza di collegamen-
ti pubblici nelle ore notturne. La comuni-
tà, inoltre, è risultata priva di sistemi di
videosorveglianza e di allarme. Le per-
quisizioni nella casa famiglia hanno
riguardato la stanza delle ragazze e gli
spazi comuni, senza esiti. Gli accerta-
menti si sono poi estesi nel Lazio, in par-
ticolare nel sud pontino, dove vivono
alcuni familiari. A Minturno, i
Carabinieri del Nucleo operativo e radio-
mobile di Formia hanno controllato l’abi-
tazione della madre e altri alloggi ricon-

ducibili alla famiglia, ma senza trovare
tracce delle minori. Gli investigatori non
escludono alcuna ipotesi, compresa quel-
la di un aiuto esterno. Una delle piste
porta verso la provincia di Frosinone,
dove le ragazze avevano vissuto prima
dell’ingresso in comunità. Le due sono
senza telefono, elemento che complica
ulteriormente la geolocalizzazione.
La scomparsa arriva a pochi giorni dalla
sentenza del Tribunale di Cassino che ha
revocato la potestà genitoriale alla
madre. La consulenza tecnica d’ufficio
aveva evidenziato per entrambi i genitori
«profili di immaturità e una forte conflit-
tualità». Le sorelle, dopo essere state
separate tra Rieti e Civitella Alfedena,
erano state riunite nell’agosto 2024 su
disposizione del magistrato. La maggiore
frequenta un istituto commerciale a
Castel di Sangro, la più piccola la scuola
media a Barrea. Era previsto un graduale
rientro in famiglia, ma le minori avrebbe-
ro manifestato il rifiuto di trasferirsi dal
padre. Le ricerche continuano senza
sosta. Ogni pista resta aperta, mentre la
famiglia attende notizie e le comunità
locali seguono con apprensione una
vicenda che, giorno dopo giorno, diventa
sempre più inquietante.

Sorelline scomparse nell’Aquilano,
indagini a tutto campo da 6 giorni
Le minori fuggite dalla comunità di Civitella Alfedena. Fascicolo per sottrazione 
di minori, perquisizioni in Abruzzo e nel Lazio. La madre: “Aiutateci a ritrovarle”
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Un’intera porzione della periferia est di Roma è
finita sotto la lente della Polizia di Stato in
un’operazione che, nell’arco di poche ore, ha
attraversato quartieri e scenari molto diversi:
dalle piazze di spaccio nascoste nella vegetazio-
ne di Tor Bella Monaca fino ai terreni paludosi
di Castelverde, dove due fuggitivi hanno tenta-
to invano di far perdere le proprie tracce. Il
bilancio finale parla di cinque arresti, tre denun-
ce e cinque consumatori segnalati alla
Prefettura. Il dispositivo, coordinato dal diri-
gente del VI Distretto Casilino con il supporto
della Polizia Locale di Ciampino, ha concentra-
to la parte più consistente dell’attività antidroga
a Tor Bella Monaca. Qui il fiuto delle unità cino-

file ha permesso di individuare nuovi nascondi-
gli ricavati nella vegetazione di via
dell’Archeologia, dove due pusher avevano tra-
sformato una fessura tra i cespugli in un depo-
sito di stupefacenti. L’osservazione degli agenti
ha ricostruito una struttura ben rodata: una
vedetta a copertura e lo spacciatore incaricato
delle cessioni. Poco distante, un cittadino paki-
stano gestiva una piazza “monoposto”, con
cocaina e crack nascosti ai piedi di un albero e
altre dosi occultate nelle parti intime. Per tutti e
tre è scattato l’arresto per detenzione ai fini di
spaccio. Nel corso dei controlli sono stati inter-
cettati anche tre acquirenti - un italiano e due
cittadini di origine nigeriana - trovati con modi-

che quantità di hashish, cocaina e marijuana.
Tutti sono stati denunciati e segnalati ammini-
strativamente alla Prefettura. Parallelamente,
gli agenti hanno esteso le verifiche a esercizi
commerciali e luoghi di aggregazione. In un bar
sono emerse irregolarità amministrative legate
alla mancata esposizione della S.C.I.A., con con-
seguenti sanzioni. Numerosi gli avventori iden-
tificati, alcuni con precedenti di polizia. Due cit-
tadini tunisini sono stati trovati in possesso di
stupefacenti per uso personale e sanzionati; uno
dei due, privo di documenti, è stato accompa-
gnato all’Ufficio Immigrazione e denunciato
per false generalità. A suo carico è emerso anche
un divieto di dimora nel Comune di Roma. Il

capitolo finale dell’operazione si è scritto a
Castelverde. Due cittadini albanesi, a bordo di
un’auto che procedeva con manovre sospette,
hanno tentato di sottrarsi al controllo ingag-
giando una fuga ad alta velocità tra le strade del
quartiere. L’inseguimento è proseguito a piedi
fino a un’area paludosa, dove i due hanno cer-
cato riparo tra la vegetazione e in uno stagno.
Rintracciati e bloccati, sono stati arrestati per
resistenza a pubblico ufficiale e denunciati per
possesso ingiustificato di chiavi alterate e gri-
maldelli, trovati nell’auto abbandonata.
Complessivamente sono state identificate 210
persone. Tutti gli arresti sono stati convalidati
dall’Autorità giudiziaria.

Stretta della Polizia da Tor Bella Monaca 
a Castelverde: cinque arresti e tre denunce



Ieri a Roma, nell'Aula Giulio
Cesare, alla presenza di istitu-
zioni, addetti ai lavori e stu-
denti, si sono tenute le premia-
zioni del contest nazionale che
vuole sensibilizzare bambini,
ragazzi e famiglie sull'impor-
tanza delle energie rinnovabili.
Il concorso ha coinvolto 6.486
studenti provenienti da tutta
Italia. Un cuore formato dai
bambini provenienti da tutta
Italia, che hanno animato e
partecipato al contest Aga
2026, realizzato direttamente
in piazza del Campidoglio. E'
il messaggio che parte da
Roma e arriva in tutte le regio-
ni d'Italia, lanciato
dall'Associazione nazionale
tutela energie rinnovabili
durante la cerimonia di pre-
miazione degli Anter Green
Awards 2026. Parliamo del
progetto educativo ideato con
l'obiettivo di avvicinare stu-
denti e scuole ai temi dell’ener-
gia pulita, dell’efficienza ener-
getica e della transizione verso
un futuro alimentato da fonti
rinnovabili.  Ieri, a Roma, al
Campidoglio, si è tenuta la
cerimonia per celebrare le clas-
si vincitrici del contest nel
quale veniva chiesto agli stu-
denti di tutta Italia di elabora-
re un video dalla durata di un
minuto. Momento conclusivo
del progetto formativo Il Sole
in Classe. Le tematiche da
seguire sono state suddivise
per area geografica e riflettono
le diverse fonti energetiche:
solare per il nord Italia, idroe-
lettrico per il centro Italia, eoli-
co per il sud Italia. L'obiettivo
è stato quello di sensibilizzare
grandi e piccoli sull'importan-
za delle energie rinnovabili.
Prima di ritrovarsi tutti nella

sede del Comune di Roma
Capitale, i bambini si sono
radunati davanti piazza del
Campidoglio per scattare una
foto nella quale veniva rappre-
sentato un cuore. Un messag-
gio per ribadire l'importanza
della sostenibilità ambientale
ed energetica. “Oggi Anter lan-
cia un nuovo progetto, come natu-
rale prosecuzione de 'Il Sole in
Classe' - commenta il presiden-
te di Anter, Alessandro

Giovannini -. In questi anni
tanti genitori ci hanno raccontato
dell'entusiasmo dei bambini una
volta tornati a casa dopo avere
partecipato alle nostre lezioni di
sostenibilità. E così ci siamo chie-
sti come potere estendere anche a
tutta la famiglia le emozioni dei
bambini. La risposta è stata il pro-
getto 'Noi Piccoli Ambasciatori'
che oggi abbiamo l'onore di lan-
ciare direttamente dalla Capitale a
tutte le scuole d'Italia. Il bambino,
tornando a casa, diventerà un
ambasciatore di Anter grazie a
una speciale piattaforma, attra-
verso la quale potrà relazionare ai
familiari la lezione imparata la
mattina a scuola. E grazie ai
nostri piccoli ambasciatori siamo
convinti di potere aiutare ancora
di più il nostro pianeta”. Le clas-
si vincitrici sono state poi cele-
brate nell'Aula Giulio Cesare,
alla presenza della presidente
dell'assemblea capitolina
Svetlana Celli. Tra gli ospiti
anche Marco Gisotti, giornali-
sta impegnato nella sostenibi-
lità, Rosalba Giugni presidente
di Marevivo, gli ambasciatori
di Anter, il direttore

dell'Associazione, Lohengrin
Becagli, il consulente alle rela-
zioni istituzionali Antonio
Rancati, e il presidente di Nwg
Energia Massimo Casullo. Le
classi premiate sono state
accompagnate da sindaci e
assessori dei rispettivi territori.
“Il successo degli Anter Green
Awards conferma il valore di
un'iniziativa che promuove temi
fondamentali come l'ambiente, le
energie rinnovabili e la sostenibi-
lità. L'impegno delle scuole e dei
giovani dimostra come la consape-
volezza ambientale possa tradursi
in azioni concrete e buone prati-
che capaci di incidere positiva-
mente sul futuro del pianeta. Un
percorso pienamente coerente con
il lavoro che Roma Capitale sta
portando, anche attraverso inizia-
tive come l'incontro ‘Pianeta
Acqua’ realizzato lo scorso marzo
con Jeremy Rifkin. Per questo
l'edizione 2026-2027 dei Blue
Awards avrà una dimensione
nazionale, coinvolgendo almeno
una Città dell'Acqua per ciascuna
regione italiana, con l'obiettivo di
celebrarne la conclusione nel
marzo 2027 in occasione della

Giornata Mondiale dell'Acqua”,
afferma la presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli. In totale il con-
test, promosso con il supporto
di NWG Energia e NWG Italia,
ha coinvolto 68 scuole, 355
classi e 6.486 studenti prove-
nienti da tutta Italia. A vincere
il concorso generale, dopo le
votazioni della cittadinanza, è
stato l'Istituto comprensivo di
Cariati - scuola primaria G. Di
Napoli (Cariati, CS). Secondo
posto per l'Istituto
Comprensivo di Zevio (VR) -
Scuola Secondaria di I grado
Altichiero da Zevio, terzo
posto per l'Istituto
Comprensivo Ascoli Centro -
D’Azeglio - Scuola Primaria
Malaspina. In totale sono state
dieci le scuole che hanno otte-
nuto un riconoscimento nella
classifica generale. I premi
sono stati messi a disposizione
da NWG Energia. “Gli Anter
Green Awards rappresentano il
naturale completamento del per-
corso educativo che Anter realizza
ogni anno nelle scuole italiane con
'Il Sole in Classe' - aggiunge il

direttore Becagli -. Vedere
migliaia di studenti trasformare
conoscenze, idee e sensibilità
ambientale in contenuti creativi
capaci di coinvolgere oltre 16
mila cittadini è il segnale più con-
creto del valore di questo proget-
to. Il nostro obiettivo non è sol-
tanto sensibilizzare i giovani sui
temi della sostenibilità, ma ren-
derli protagonisti attivi del cam-
biamento e ambasciatori di una
cultura più attenta all'ambiente e
al futuro delle comunità”.
Accanto ai riconoscimenti
assegnati dal pubblico, sono
state individuate anche 3 scuo-
le vincitrici del Premio della
Giuria di Qualità: una per il
Nord, una per il Centro e una
per il Sud Italia. Gli elaborati
sono stati valutati consideran-
do creatività, efficacia comuni-
cativa, partecipazione attiva
degli studenti e capacità di
affrontare in modo concreto i
temi dell’energia pulita e della
tutela ambientale. Il premio
della critica per il Nord Italia è
andato all'Istituto comprensi-
vo Montecchio - scuola prima-
ria De Amicis (RE). Quello per
il Centro Italia è andato
all'Istituto comprensivo Ascoli
Centro D'Azeglio - scuola pri-
maria Malaspina (Ascoli
Piceno), quello per il Sud Italia
all'Istituto comprensivo G.
Pitrè di Castellammare del
Golfo (TP). In questo caso
premi dedicati alle tre scuole
selezionate dalla Giuria di
Qualità sono stati offerti da
NWG Italia. Ricordiamo che il
contest è stato promosso con il
supporto di NWG Energia e
NWG Italia che ormai da anni
scelgono di investire concreta-
mente nell’educazione delle
nuove generazioni. "Come
società benefit siamo orgogliosi di
premiare anche quest'anno le
scuole vincitrici degli Anter
Green Awards - commenta
Massimo Casullo, presidente
di Nwg Energia -. Istituti che
hanno dimostrato sensibilità,
interesse e attenzione verso temi
fondamentali per il futuro, affron-
tandoli con partecipazione e com-
petenza. A tutte le scuole va il
nostro più sincero apprezzamento
per l'impegno dimostrato. Il futu-
ro si costruisce lavorando insieme
con coraggio e determinazione,
mettendo in campo ciò che impa-
riamo ogni giorno grazie alle
sinergie virtuose fra istituzioni,
aziende e associazoni".
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“La sostenibilità ci sta a cuore”
Il messaggio di Anter e delle nuove generazioni lanciato dal Campidoglio

Da promessa a realtà. A pochi
mesi dall’apertura del servi-
zio TOBIA presso gli
Ospedali Riuniti di Anzio
e Nettuno, avvenuta nello
scorso mese di aprile,
prende ufficialmente il via
la nuova Centrale
Operativa di Anzio, che dal
15 giugno 2026 affiancherà quel-
la già attiva di Marino, rafforzando la
presenza della ASL Roma 6 sul territorio
del litorale. Un passaggio importante che
conferma l’impegno dell’Azienda nel
garantire percorsi di cura sempre più
accessibili, integrati e vicini alle persone

con disabilità complessa e biso-
gni speciali. Nei primi mesi
di attività il servizio ha già
dimostrato la propria effi-
cacia: sono circa venti i
pazienti presi in carico
dall’équipe multidiscipli-
nare e uno di loro è stato

recentemente sottoposto con
successo a un intervento chirur-

gico per l’asportazione di un lipoma
presso gli Ospedali Riuniti di Anzio e
Nettuno. L’intervento è stato eseguito
dall’équipe guidata dal dottor Iappelli,
rappresentando un esempio concreto del
modello organizzativo che caratterizza

TOBIA, fondato sulla collaborazione tra
diverse professionalità sanitarie per
garantire una presa in carico completa e
personalizzata. La nuova Centrale
Operativa sarà ospitata presso l’Ospedale
di Anzio, Padiglione Faina, piano terra,
stanza 14, e svolgerà attività di ascolto e
orientamento il mercoledì e il venerdì
dalle ore 10 alle 13.30. I cittadini potranno
contattare il servizio al numero 06
93276236 oppure scrivere all’indirizzo e-
mail servizio.tobia.anzio@aslroma6.it.
L’attivazione della sede operativa di
Anzio rappresenta un ulteriore tassello
nel percorso di crescita della rete TOBIA
della ASL Roma 6, con l’obiettivo di ren-
dere sempre più semplice l’accesso ai ser-
vizi sanitari e sociosanitari per le persone
con bisogni assistenziali complessi e per
le loro famiglie.

Tobia Anzio diventa centro operativo
Attiva da lunedì la nuova centrale sul litorale della Asl Roma 6





La riunione congiunta delle Commissioni
Scuola e Roma Capitale ha segnato un
nuovo passaggio nella strategia del
Campidoglio per consolidare il personale
educativo e ridurre il ricorso al lavoro preca-
rio nei servizi per l’infanzia. 
Nel corso dell’audizione, l’assessora
Claudia Pratelli ha confermato lo scorrimen-
to della graduatoria dei nidi con 70 nuove
assunzioni a tempo indeterminato previste
nel 2026, cui si aggiungeranno ulteriori
ingressi una volta definiti i numeri del tur-
nover. Dall’inizio dell’attuale amministra-
zione, le assunzioni stabili hanno raggiunto
quota 1.580, di cui 767 nei nidi e 813 nella
scuola dell’infanzia. Un investimento soste-
nuto con risorse ordinarie di bilancio, inter-
pretato come una scelta politica chiara: raf-
forzare gli organici, migliorare la qualità dei

servizi e garantire continuità educativa alle
famiglie. A sottolinearlo sono i consiglieri
capitolini di Italia Viva, Valerio Casini e
Francesca Leoncini, che in una nota parlano
di “un segnale concreto contro la precarietà”
e insistono sulla necessità di prorogare la
graduatoria per consentire ulteriori stabiliz-
zazioni. 
Secondo i due esponenti, Roma deve conti-
nuare a investire sul personale scolastico,
proseguendo lungo la strada delle assunzio-
ni strutturali e del superamento delle forme
di lavoro discontinue che negli anni hanno
segnato il settore. La partita, ora, si sposta
sulle prossime verifiche legate al turnover e
sulla capacità dell’amministrazione di man-
tenere il ritmo delle stabilizzazioni, conside-
rato decisivo per garantire servizi educativi
solidi e continui in tutta la città.

“Generazione sola”, l’allarme della Fond. CESVI: 
povertà relazionale e maltrattamenti in aumento
Presentata a Roma la settima edizione dell’Indice regionale: Nord più attrezzato, 
Sud in forte difficoltà. L’infanzia cresce senza reti, adulti e spazi sicuri
La fotografia scattata da Fondazione CESVI
nella settima edizione dell’Indice regionale sul
maltrattamento e la cura all’infanzia è quella di
un Paese che fatica a proteggere i più piccoli.
Un’Italia divisa, dove la fragilità economica e la
solitudine sociale si intrecciano e alimentano il
rischio di maltrattamento, mentre cresce una
generazione che spesso non trova adulti, comu-
nità e luoghi capaci di fare da argine al disagio.
Il comunicato sottolinea come “instabilità eco-
nomica, inflazione e disoccupazione stanno
amplificando la vulnerabilità dei nuclei familia-
ri più fragili”, mentre la cosiddetta povertà
relazionale priva bambine e bambini di figure
di riferimento, ascolto e spazi protetti. L’Indice
conferma una frattura netta: Emilia Romagna,
Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia
Giulia guidano la classifica per capacità di pre-
venzione e risposta al maltrattamento.
All’estremo opposto Campania, Puglia,
Calabria e Sicilia, dove ai fattori di rischio ele-
vati si sommano servizi insufficienti. Il docu-
mento evidenzia che i servizi di sostegno alla
genitorialità raggiungono 741 utenti ogni
100mila abitanti al Nord, contro 271 nel
Mezzogiorno. Il focus di quest’anno,

Generazione Sola, mette al centro la qualità dei
legami: famiglia, scuola, quartiere, coetanei.
Secondo CESVI, la povertà relazionale si mani-
festa nella solitudine, nel bullismo, nella man-
canza di adulti capaci di intercettare il disagio.
Il rapporto ricorda che “quando si indebolisco-
no le relazioni, diminuiscono anche i fattori
protettivi che aiutano bambine e bambini a cre-
scere in sicurezza”.

L’allarme degli esperti
Il direttore generale di CESVI, Stefano Piziali,
parla di un fenomeno che non può essere letto
solo come problema familiare: “Il maltratta-
mento affonda le radici nelle condizioni strut-

turali, relazionali e sociali in cui bambini e
famiglie vivono”. Preoccupa l’aumento del
disagio mentale tra i minorenni e la diminuzio-
ne dei pediatri di libera scelta. Piziali invoca un
sistema integrato che coinvolga istituzioni,
scuola, terzo settore e comunità educante, raf-
forzando quelle che definisce “antenne sociali”:
pediatri, insegnanti, operatori sociali. Il comu-
nicato dedica ampio spazio al programma Case
del Sorriso, attivo a Bari, Napoli, Siracusa e
Milano, con l’obiettivo di offrire sostegno psi-
cologico, attività educative e supporto alla
genitorialità nei quartieri più vulnerabili. Le
strutture operano in contesti segnati da crimi-
nalità minorile, dispersione scolastica e assenza

di spazi sicuri.
L’Indice 2026 registra anche alcune variazioni:
Liguria in forte miglioramento (+4 posizioni);
Veneto e Valle d’Aosta in crescita (+3);
Lombardia in calo (-5); Emilia Romagna in lieve
arretramento (-4); Le regioni più critiche resta-
no quelle dove fattori di rischio elevati si com-
binano con servizi sotto la media nazionale:
Campania, Sicilia, Calabria, Puglia, Molise,
Basilicata, Abruzzo e Lazio. CESVI ribadisce
che investire nella prevenzione significa inve-
stire nel futuro del Paese: “Garantire a ogni
bambino un ambiente sicuro, relazioni di quali-
tà e opportunità di crescita significa costruire
una società più equa, coesa e resiliente”.

Stabilizzazioni nei nidi, via libera a 70 nuove 
assunzioni: “Passo decisivo contro la precarietà”

ASL Roma 3; Al Grassi innovativo 
visualizzatore 3D per chirurgia oftalmica
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Da pochi giorni è operativo all’ospedale Grassi di
Ostia un nuovo sistema di visualizzazione in 3D
per la chirurgia oftalmica. Uno strumento più per-
formante e capace di ottimizzare al massimo
l’operatività in sala operatoria. La nuova strumen-
tazione di ultimissima generazione, in dotazione
all’ospedale lidense e solo in un altro nosocomio
del Lazio, offre numerosi vantaggi e garantisce
prestazioni per i pazienti altamente superiori.
“Innanzitutto la profondità di campo, passando
per elevate prestazioni di ingrandimento, ottimiz-
zazione dell’immagine chirurgica digitale, ridu-
zione nell’utilizzo dell’intensità della luce e del-
l’endo illuminazione rivolta al paziente, arrivan-
do a migliori caratteristiche ergonomiche durante
le chirurgie per l’operatore e la registrazione e
riproduzione dei video in 2D e 3D”, spiega il dott.
Andrea Niutta, direttore dell’Unità Operativa
Complessa di Oculistica dell’ospedale lidense. “E’

uno strumento innovativo che unisce la precisione
chirurgica alla possibilità offerta al chirurgo di
lavorare in una posizione più ergonomica, ridu-
cendo l’affaticamento fisico durante interventi
lunghi e complessi. Il tutto con una qualità del-
l’immagine che permette performances davvero
importanti. Un sistema che favorisce la collabora-
zione di tutto lo staff chirurgico grazie all’espe-
rienza immersiva che è capace di offrire la chirur-
gia tridimensionale e un maggiore apprendimen-
to da parte dello stesso oltre che maggiori presta-
zioni da un punto di vista della qualità dell’imma-
gine sia nel segmento anteriore che in quello
posteriore dell’occhio.” Il nuovo visualizzatore
3D è utilizzabile soprattutto negli interventi di
microchirurgia come la cataratta e sostituzione del
cristallino opacizzato con una lente artificiale, fino
agli interventi mininvasivi per la chirurgia del
glaucoma o la chirurgia vitreoretinica.

Strumento performante di ultima generazione che ottimizza l’operatività in sala operatoria 

“Via dei Chiavari è diventa-
ta il simbolo di un fenomeno
che sta svuotando il centro
storico: occupazioni abusive
di suolo pubblico, parcheggi
selvaggi e controlli insuffi-
cienti. 
Una situazione inaccettabile
che penalizza i residenti e
mina il decoro urbano. Per
questo motivo abbiamo
appena protocollato un’in-
terrogazione con la quale
chiediamo al I Municipio
quanti controlli siano stati
effettuati nell’ultimo anno,
quante sanzioni siano state

realmente elevate e se tutte
le occupazioni presenti
lungo la via siano autorizza-
te. Non è più tollerabile che
spazi pubblici vengano di
fatto privatizzati e che gli
stalli per disabili siano siste-
maticamente violati. A
nostro avviso serve un piano
straordinario di verifiche
con la Polizia Locale, accom-
pagnato da misure efficaci
come dissuasori e nuova
segnaletica per fermare la
sosta irregolare e restituire
accessibilità alla strada. Gli
annunci non bastano più:

servono controlli continui,
sanzioni certe e una strategia
precisa per riportare ordine,
legalità e qualità della vita in
una delle aree più importan-
ti della città. 
Del resto, se non si ristabili-
sce la legalità, i cittadini con-
tinueranno ad abbandonare
il centro storico”. Così in una
nota Flavia De Gregorio e
Antonio De Santis, consiglie-
ri capitolini di Azione, e i
consiglieri di Azione in I
Municipio, Giuseppe
Lobefaro, Maurizia Cicconi e
Sofia De Dominicis.

Via dei Chiavari tra degrado e illegalità
I Municipio, Azione: “Subito controlli, sanzioni e piano straordinario per centro storico”



La libreria Mondadori della Galleria
Alberto Sordi ospiterà lunedì 15 giugno
alle 18.15 la presentazione di Senza
maschera. L’ascesa social di Giorgia
Meloni, il libro in cui Tommaso
Longobardi ripercorre per la prima volta il
lavoro svolto dietro le quinte della comuni-
cazione digitale della Presidente del
Consiglio. Longobardi, che dal 2018 affian-
ca Meloni nella definizione della strategia
online, ricostruisce nel volume le scelte, le
intuizioni e gli errori che hanno segnato il

passaggio dall’opposizione a Palazzo
Chigi. Un racconto che attraversa il rap-
porto tra autenticità e costruzione del mes-
saggio pubblico, fino ai contenuti diventati
virali e alla crescente riconoscibilità inter-
nazionale della leader di Fratelli d’Italia.
Alla presentazione interverranno Giovanni
Donzelli, deputato della Repubblica,
Marcello Foa, giornalista e docente univer-
sitario, Davide Marra, podcaster e pubbli-
citario, e Arianna Meloni, capo della segre-
teria politica di FdI. Un parterre che offrirà

l’occasione per discutere del ruolo dei
social nella politica contemporanea e delle
trasformazioni del linguaggio pubblico
nell’ecosistema digitale. La carriera del-
l’autore attraversa oltre dieci anni di lavo-
ro nella comunicazione strategica: laureato
in Psicologia, Longobardi ha collaborato
con agenzie, aziende e istituzioni, seguen-
do progetti di content e social media per il
settore pubblico e privato. Oggi è il respon-
sabile della comunicazione digitale della
Presidente Meloni.

Lunedì alla Mondadori di Galleria Sordi la presentazione con Donzelli, Foa, Marra e Arianna Meloni

Longobardi presenta Senza maschera: il racconto 
dall’interno della comunicazione social di Giorgia Meloni

È stato inaugurato venerdì 5
giugno, a Roma, presso
l’Edificio George Eastman
l’Ospedale di Comunità, strut-
tura strategica destinata a raf-
forzare la rete dell’assistenza
territoriale e la continuità delle
cure tra ospedale e territorio.
Questa struttura assume una
valenza particolare perché è la
prima tra quelle già avviate ad
essere compresa nel perimetro
del Policlinico Umberto I che
garantirà la continuità assisten-
ziale. Alla cerimonia di avvio
delle attività ha preso parte il
Presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca, insie-
me al Direttore generale
Fabrizio d’Alba, la Direzione
strategica aziendale.
L’Ospedale di Comunità del
Policlinico Umberto I - allocato
in viale Regina Elena 287/b al
terzo piano - realizzato nel-
l’ambito della Missione 6
Salute del PNRR e in attuazio-
ne del DM 77/2022, dispone di
20 posti letto dedicati alla presa
in carico di pazienti clinica-
mente stabilizzati che necessi-
tano di assistenza infermieristi-
ca continuativa, supervisione
medica programmata e percor-
si di recupero funzionale
prima del rientro al domicilio o
del trasferimento verso altri
servizi territoriali. «L’Ospedale
di Comunità - ha evidenziato il
Direttore generale d’Alba -
rappresenta un contributo fon-
damentale: non solo favorirà
dimissioni protette e appro-

priate, ma sarà anche uno stru-
mento essenziale per evitare
ricoveri impropri. In un grande
Policlinico come il nostro, que-
sta struttura assume un valore
aggiunto, perché crea nuove
consuetudini di collaborazione
tra professionisti e rende più
fluidi i percorsi dei pazienti che
passano dalla fase acuta a quel-
la sub acuta. Siamo convinti
che questa esperienza avrà
anche una forte valenza forma-
tiva: permetterà ai giovani pro-
fessionisti di conoscere da vici-
no la sanità territoriale, un
ambito che spesso non incon-
trano durante i tirocini ospeda-

lieri, contribuendo così a for-
mare competenze più comple-
te e integrate.» La nuova strut-
tura rappresenta un modello
innovativo di sanità di prossi-
mità, pensato per rispondere ai
bisogni dei pazienti fragili,
anziani e pluripatologici, con-
tribuendo a ridurre le degenze
inappropriate nei reparti per
acuti, prevenire ri ospedalizza-
zioni evitabili, favorire percorsi
di cura integrati, rafforzare il
collegamento tra ospedale, ter-
ritorio e servizi domiciliari.
L’attività dell’Ospedale di
Comunità sarà integrata oltre
che con Il Policlinico Umberto

1 con la Centrale Operativa
Territoriale (COT), i distretti
sanitari, i Medici di Medicina
Generale, le cure domiciliari e
la rete delle cure intermedie
delle aziende sanitarie.
Particolare attenzione è stata
dedicata all’organizzazione
multidisciplinare dell’assisten-
za, fondata sulla centralità del-
l’assistenza infermieristica e
sulla collaborazione tra medici,
infermieri, operatori socio-
sanitari, professionisti della
riabilitazione e assistenti socia-
li. La realizzazione
dell’Ospedale di Comunità
rappresenta un passo concreto

verso una sanità più vicina alle
persone, capace di accompa-
gnare il paziente lungo tutto il
percorso di cura e di rafforzare
l’integrazione tra ospedale e
territorio. La struttura, situata
al III piano dell’Edificio George
Eastman, è stata progettata nel
rispetto degli standard previsti
dalla normativa nazionale e
regionale, garantendo ambien-
ti assistenziali moderni, acces-
sibili e orientati al recupero
dell’autonomia del paziente.
L’Ospedale di Comunità del
Policlinico Umberto I costitui-
sce uno degli interventi cardi-
ne del processo di riorganizza-
zione dell’assistenza territoria-
le promosso dalla Regione
Lazio e sostenuto attraverso le
risorse del Piano Nazionale di
Ripresa e resilienza

Marco Bertucci (FdI):
“Continua il rinnovamento
della sanità territoriale”
“L’Ospedale di Comunità
inaugurato oggi presso
l’Edificio George Eastman ha
una importanza strategica:
oltre a rafforzare la rete dell’as-

sistenza territoriale e la conti-
nuità delle cure tra ospedale e
territorio, è la prima struttura
tra quelle già avviate ad essere
compresa nel perimetro del
Policlinico Umberto I che
garantirà la continuità assisten-
ziale. Continua ad essere di
assoluta efficacia l’opera che il
Presidente Rocca, e con lui
tutta l’amministrazione regio-
nale, sta portando avanti nella
sanità territoriale: un esempio
è proprio questo Ospedale di
Comunità, simbolo di una
sanità di prossimità innovati-
va, che guarda ai bisogni dei
fragili e che si pone l’obiettivo
di prevenire le riospedalizza-
zioni evitabili, favorire percorsi
di cura integrati, rafforzare il
collegamento tra ospedale, ter-
ritorio e servizi domiciliari, il
tutto in un efficace lavoro di
rete non soltanto con il
Policlinico Umberto I, ma
anche con la  Centrale
Operativa Territoriale, i distret-
ti sanitari, i Medici di Medicina
Generale, le cure domiciliari e
la rete delle cure intermedie
delle aziende sanitarie. Una
struttura di una importanza
cruciale nel processo di rinno-
vamento della sanità territoria-
le che come amministrazione
regionale stiamo portando
avanti, e simbolo di un impie-
go virtuoso delle risorse del
PNRR”, così Marco Bertucci,
Presidente della Commissione
Bilancio del Consiglio
Regionale del Lazio.
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Sanità, al Policlinico Umberto I
nasce l’Ospedale di Comunità

“Ancora una volta centinaia di cittadini, pro-
prietari, residenti e famiglie provenienti da
diversi quartieri di Roma sono scesi in piazza
del Campidoglio per dire no ai condomini
misti e all’operazione Enasarco voluta dall’am-
ministrazione Gualtieri. Una mobilitazione
partecipata, composta e determinata che dimo-
stra come il disagio e la preoccupazione siano
ormai diffusi in tutta la città.” Lo dichiara
Fabrizio Santori, capogruppo della Lega in
Assemblea Capitolina. “Da mesi i residenti
chiedono risposte su costi, assegnazioni, spese
condominiali, impatto sociale e tutela del valo-

re delle proprie abitazioni. Da mesi chiedono
ascolto. Da mesi chiedono un confronto pub-
blico. Eppure dal Campidoglio continuano ad
arrivare soltanto silenzi, rinvii e decisioni cala-
te dall’alto.” “L’operazione da oltre 250 milioni
di euro continua a sollevare interrogativi sem-
pre più gravi: condomini misti, costi condomi-
niali elevatissimi, rischio morosità, tensioni
sociali e assenza di un vero piano di gestione.
Mentre i cittadini manifestano in piazza, il sin-
daco Gualtieri continua a sottrarsi al confronto
diretto con chi subirà le conseguenze di queste
scelte.”

Enasarco, Santori (Lega): 
“Al fianco dei cittadini, Gualtieri 
continua a scappare dal confronto”



Un viaggio immersivo nella storia si
terrà sabato 13 giugno 2026, alle ore
16:30 nel Borgo e Castello di Santa
Severa, dove l’Associazione
Culturale ArchéoTheatron con la
sua project manager Desirée Arlotta,
presenta la performance teatrale iti-
nerante “Donne: il Tempo e la Voce”
ideata dall’attore e regista Agostino
De Angelis. L'evento, a ingresso gra-
tuito, si inserisce all’interno del pro-
gramma degli Eventi Estivi del
Castello di Santa Severa promossi
da Regione Lazio e LazioCrea. La
peculiarità dell’evento risiede nella
sua formula d’impatto emotivo e a
impatto ambientale zero dove gli
spazi e scorci del Borgo si faranno
palcoscenico naturale per dare voce
alle grandi figure femminili e
maschili del passato e del presente.
Gli attori si muoveranno in costume
lungo gli spazi esterni del Borgo,
mescolandosi ai visitatori. Niente
microfoni, niente scenografie artifi-
ciali o strutture impattanti: solo la
potenza della voce umana, la fisicità

del gesto e la suggestione degli abiti.
Una scelta che tutela l'integrità del
sito e, al contempo, offre al pubblico
un'esperienza intima, autentica e
fortemente evocativa. Il percorso
culturale diffuso esplorerà la storia
attraverso gli occhi di donne e uomi-
ni di epoche diverse, accomunati da
destini intensi, fatti di passioni, tra-
gedie, vittorie e cadute. Tra i perso-
naggi che prenderanno vita tra le
mura del castello figurano icone del
mito e della storia come: Elena di
Troia, Clitennestra, Cassandra ed
Ecuba, Santa Severa legata indisso-
lubilmente al luogo e della quale

q u e s t ’ a n n o
ricorre il Dies
Natalis, la scien-
ziata Ipazia e la
figura etrusca di
Larthia, la divinità
marina Leucotea e la nobile romana
Lucrezia, l'ironia e la forza di
Lisistrata e Mirandolina, il cinismo
di Ulisse, l’innocenza di Polidoro, il
furioso Oreste e il riscatto di Edipo.
Interpreti gli attori dell’Academy for
Theater, Cinema and Cultural
Heritage: Riccardo Frontoni, Monia
Marchi, Alessandra De Antoniis,
Riccardo Dominici, Luisa De

Antoniis, Barbara Moriglia, Stefano
Ercolani, Marta Soracco, Catja
Cuordileone, Filippo Soracco,
Nerina Piras e Rossella Travagliati,
Elsie Papi, Patrizia Paoletti, Gigliola
Ricci, Alessandra Magrelli, Bruno
Frosi con la partecipazione di Antica
Danza de Ventre Zakiyyeh Nur. "Il
tema che unisce queste figure, così

distanti nel tempo, è la Resistenza
all'Oggettivazione" spiega il regista.
"Che sia attraverso il silenzio digni-
toso di Andromaca, il grido inascol-
tato di Cassandra, il martirio di
Santa Severa o il cinismo contro cui
si scontrano, ognuno di questi per-
sonaggi rifiuta di essere un semplice
'vuoto a perdere' della storia." In
un’epoca segnata dall’appiattimento
culturale e da rigurgiti discriminato-
ri, lo spettacolo rivendica il ruolo del
teatro e dell’arte come strumenti di
riflessione sociale. L’obiettivo è pro-
fondo: valorizzare il dialogo interge-
nerazionale, riscoprire la figura
materna nella crescita comunitaria e
promuovere la lotta per le pari
opportunità. 
Il format, ideato originariamente da
Agostino De Angelis negli anni '90 e
oggi diventato un vero e proprio
modello di valorizzazione turistico-
culturale, punta a far rivivere la
memoria storica dell'uomo diretta-
mente nei luoghi in cui la storia ha
lasciato il segno. 

Italia Nostra contro 
le grandi navi a Fiumicino
L’associazione interviene al TAR del Lazio per il ricorso 
contro il porto turistico-crocieristico di Isola Sacra: 
“Rischi ambientali, paesaggistici e idrogeologici ignorati”
Italia Nostra entra ufficialmente
nella battaglia contro il porto
turistico crocieristico di Isola
Sacra, affiancando comitati, asso-
ciazioni ambientaliste e cittadini
nel ricorso presentato al TAR del
Lazio. La sezione Litorale
Romano dell’associazione, attiva
da oltre settant’anni nella tutela
del patrimonio storico, artistico e
naturale, ha depositato un inter-
vento ad adiuvandum per chie-
dere lo stop al progetto promos-
so da Royal Caribbean. Nel
documento, presentato il 30
maggio 2026 dagli avvocati di
Raggio Verde, Italia Nostra riba-
disce le criticità già sollevate in
sede di VIA: un’infrastruttura
“abnorme”, destinata a produrre
impatti pesanti sull’ecosistema
costiero, sulla salute degli abitan-

ti, sul paesaggio e sul patrimonio
archeologico. L’associazione sot-
tolinea inoltre “l’inidoneità del
territorio” a ospitare un’opera di
tali dimensioni, richiamando i
rischi idrogeologici e alluvionali
dell’area e l’incongruenza del
progetto rispetto al programma
del Giubileo 2025. Il ricorso con-
testa anche le irregolarità nella
Valutazione di Incidenza
(VIncA), procedura obbligatoria
per la tutela dei siti della Rete
Natura 2000. Nell’area interessa-
ta dal porto se ne trovano quat-
tro, tutti esposti – secondo i ricor-
renti – a “gravi compromissioni
della biodiversità”. Italia Nostra
evidenzia inoltre che la VIA non
avrebbe potuto concludersi favo-
revolmente in assenza dell’auto-
rizzazione paesaggistica del

Ministero della Cultura. La
richiesta condivisa è l’annulla-
mento del DM 676/2025, con cui
il Ministero dell’Ambiente ha
autorizzato la realizzazione del
porto destinato alle navi da cro-
ciera più grandi al mondo. Una
decisione che, secondo associa-
zioni e cittadini, rischia di aggra-

vare ulteriormente la pressione
sul litorale, già interessato dal
progetto del porto commerciale
di Fiumicino Nord: due infra-
strutture per grandi navi distanti
appena due chilometri, in un
tratto costiero fragile ma ricco di
attività balneari, paesaggi tutela-
ti e testimonianze archeologiche.

Per Italia Nostra, il litorale roma-
no non può essere sacrificato a
un modello di sviluppo “obsole-
to”, fondato su portualità pesan-
te e turismo di massa.
L’associazione richiama la neces-
sità di proteggere la biodiversità
residua, limitare il consumo di
suolo e ridurre l’uso di combusti-

bili fossili, invitando le istituzioni
a scelte orientate alla sostenibili-
tà. “Contiamo sul senso di
responsabilità di chi governa il
territorio – conclude la sezione
Litorale Romano – per garantire
un futuro sostenibile a Isola
Sacra, a Fiumicino e all’intero
litorale di Roma”
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Un pomeriggio particolare 
al Castello di Santa Severa
In scena “Donne: il Tempo e la Voce” 
di e con Agostino De Angelis

Un’immersione di routine si è trasformata in
un’operazione ad alto rischio per il Nucleo
Sommozzatori della Stazione Navale della
Guardia di Finanza di Civitavecchia, che
durante un’attività di ispezione del litorale
laziale ha individuato un ordigno bellico
risalente alla Seconda guerra mondiale. La
scoperta è avvenuta il 19 maggio 2026, nelle
acque antistanti la località La Frasca, a nord
di Civitavecchia. A circa 36 metri di profon-
dità, i militari hanno localizzato un manufat-
to compatibile con una mina italiana da circa
200 chili, adagiata sul fondale sabbioso e

parzialmente coperta da incrostazioni e resti
di rete da pesca. Ricevuta la segnalazione, il
Reparto Operativo Aeronavale ha informato
la Capitaneria di Porto di Civitavecchia, che
ha immediatamente attivato le procedure
previste per gli ordigni subacquei: interdi-
zione dell’area, tutela della navigazione,
della balneazione e dell’ecosistema marino.
Sul posto sono poi intervenuti i Palombari
della Marina Militare, appartenenti al
Nucleo SDAI di La Spezia, specializzati
nello sminamento subacqueo. L’ordigno è
stato messo in sicurezza, trasferito al largo e

fatto brillare in un’esplosione controllata,
senza alcuna criticità. L’operazione confer-
ma il ruolo strategico del controllo del mare
territoriale anche nella nuova dimensione
subacquea introdotta dalla Legge 9/2026, e
testimonia la sinergia tra Guardia di
Finanza, Capitaneria di Porto e Marina
Militare, impegnate quotidianamente nella
sicurezza marittima e nella tutela dell’am-
biente. Tutte le attività sono state condotte
nel pieno rispetto dei protocolli di sicurezza
e con particolare attenzione alla fauna e all’-
habitat marino.

Il ritrovamento a 36 metri di profondità durante un’immersione operativa della GdF
Mina della II Guerra Mondiale nei fondali
di Civitavecchia: neutralizzata dalla Marina
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Il 13 e 14 giugno 2026 torna a
Castelnuovo di Porto la secon-
da edizione di Tessil’Arte, il
Festival Nazionale del fatto a
mano con cura, promosso
dall’Associazione Tessuti
Sociali in collaborazione con il
Comune di Castelnuovo di
Porto e con il patrocinio del
FAI, che ha inserito l’iniziati-
va tra le eccellenze meritevoli
di promozione. Per due giorni
il borgo medievale alle porte
di Roma diventerà un labora-
torio diffuso dove arte tessile,
creatività e partecipazione
daranno vita a un’esperienza
immersiva capace di coniuga-
re cultura, benessere e turi-
smo lento. Protagonista del-
l’edizione 2026 sarà una spet-
tacolare installazione aerea:
250 esagoni colorati lavorati
all’uncinetto formeranno un
grande cielo di juta sospeso
sopra Piazza Vittorio Veneto.
Un’opera collettiva realizzata
grazie al contributo dei labo-
ratori di Tessuti Sociali e di
numerosi volontari prove-
nienti da tutta Italia, destinata
a diventare uno dei simboli
dell’estate castelnovese. Per
l’intero weekend la piazza
ospiterà artigiani, stand inte-
rattivi e laboratori aperti a
tutte le età, con dimostrazioni
dal vivo dedicate a feltro, tin-
tura naturale, macramè, mer-
letto, filatura, tessitura, unci-
netto e arteterapia tessile.
Un’occasione per sperimenta-
re, imparare e riscoprire il
valore del fare con le mani. Il
programma culturale sarà
arricchito dalle proiezioni dei
docufilm “Janas - Storie di
donne, telai e tesori” e “Isole
gemelle - dalla Sardegna a
Okinawa sul filo della tessitu-
ra”, presentati dal regista
Giulio Filippo Giunti, oltre a
conferenze, letture e incontri
dedicati al mondo dell’intrec-
cio e della tessitura. Grande
attesa per la serata di sabato

con il concerto “Voce ‘e Mare”
di Nando Citarella e della
compagnia La Paranza: uno
spettacolo travolgente di

musiche, canti e danze
dell’Antico Mediterraneo che
animerà il cuore del borgo.
Domenica spazio invece alla

sfilata collettiva, momento
simbolo del Festival, in cui cit-
tadini e visitatori indosseran-
no le creazioni degli artigiani

e i capi realizzati dal laborato-
rio di sartoria sociale. A com-
pletare l’esperienza ci saranno
le visite guidate gratuite del

centro storico curate dal FAI,
le esibizioni musicali itineran-
ti, le letture pubbliche e gli
appuntamenti enogastrono-
mici con le cantine aperte e il
Tour diVino con degustazioni
gratuite di vini del territorio,
abbinati ai piatti tipici locali
proposti nelle cantine aperte
del borgo. Tessil’Arte confer-
ma così la propria vocazione
di progetto culturale di comu-
nità, costruito grazie alla col-
laborazione tra associazioni,
volontari e cittadini. Tra le
opere in esposizione anche
“Trame Itineranti”, donata da
Gomitolorosa: una lunga tela
realizzata attraverso un telaio
passato di mano in mano in
tutta Italia, simbolo di condi-
visione, inclusione e cura.
«Tessil’Arte è il nostro brand
di punta - afferma il Sindaco
Riccardo Travaglini - e rap-
presenta l’evoluzione di un
percorso iniziato nel 2019 con
i primi laboratori di tessitura
sociale. Oggi Castelnuovo di
Porto si conferma un punto di
riferimento nel Lazio per la
tessitura, rafforzando così il
proprio posizionamento turi-
stico tra i Borghi più belli
d’Italia. I dati del 2026 indica-
no una crescita del turismo
esperienziale del 52% e noi
siamo orgogliosi di proporre
manifestazioni che contrasta-
no l’overtourism metropolita-
no promuovendo momenti di
benessere e di comunità». «In
un tempo dominato dalla
velocità e dal digitale -
aggiunge Astrid
Cammerinesi, presidente di
Tessuti Sociali - vogliamo
riportare al centro il valore del
fare, della creatività e delle
relazioni. Intrecciare fili signi-
fica coltivare attenzione, pre-
senza e condivisione. È un
gesto semplice che continua a
generare bellezza e benesse-
re». Per info: www.tessutiso-
ciali.it

A Castelnuovo Di Porto torna “Tessil’Arte 2026”
Tutto pronto per il Festival Nazionale Del “Fatto A Mano Con Cura”: il 13 e 14 giugno 
installazioni monumentali, laboratori, musica, danze popolari, visite guidate e Tour diVino

PROGRAMMA

Sabato 13 giugno / Piazza Vittorio Veneto e Centro Storico
10.00 - Apertura stand e avvio laboratori creativi* in Piazza V.
Veneto
11.00 - Proiezione docufilm “Janas - Storie di donne, telai e tesori” e
incontro con il regista Giulio Giunti (presso la sede dell’Associazione
‘Gli Artenauti’, Via Umberto I, 21)
15.00 - Proiezione docufilm “Isole gemelle - dalla Sardegna a
Okinawa sul filo della tessitura” e incontro con il regista Giulio Giunti
(presso la sede dell’Associazione ‘Gli Artenauti’, Via Umberto I, 21)
17.00 - Avvio laboratori creativi in Piazza V. Veneto
17.00 - Maratona di lettura “Fili di sogno” a cura del gruppo di lettu-
ra ‘Alza il Volume’ (Piazza G. Marconi o “Castelluzza”)
18.00 - Inaugurazione installazione ‘Esagoni’ e saluti istituzionali in
Piazza V. Veneto
21.00 - Concerto “Voce ‘e Mare” - Canti e danze dell’Antico Mare
tra colto e popolare con Nando Citarella e la compagnia “La
Paranza” in Piazza V. Veneto.
Domenica 14 giugno / Piazza Vittorio Veneto e Centro Storico

10.00 - Apertura stand e avvio laboratori creativi in Piazza V. Veneto
13.00 - Cantine aperte nel borgo e Tour diVino
15.00/16.30 - Conferenze (presso la sede dell’Associazione ‘Gli
Artenauti’, Via Umberto I, 21):
• “Tessuto è parola: storia di un gesto dal filo al bit” a cura di Maria
Giovanna Varagona
• “L’intreccio contemporaneo” a cura di Tiziana Colaneri
18.00 - Sfilata in Piazza V. Veneto.
*I Laboratori:
“Lana in fiore” - Laboratorio di feltro;
Laboratorio di Ecoprint su cotone e seta
“Viaggiando tra i nodi” - Laboratorio di macramè
Laboratorio di bracciali a merletto
Laboratorio di arteterapia tessile per adulti e bambini
“La prima tessitura non si scorda più” - laboratorio di tessitura con
telaio a pettine-liccio
“Filo da torcere” - laboratorio di filatura
“Il sole che gira” - laboratorio creativo per bambini 4-6 anni
Laboratorio di progettazione tessile
“Piccoli Gomitoli” - laboratorio per bambini condotto dai bambini di
Tessuti Sociali

Novità estiva per il Bioparco di Roma:
ogni venerdì e sabato dal 19 giugno al
1° agosto il Parco rimarrà aperto ecce-
zionalmente fino alle 21.30 (ultimo
ingresso 20.30). Al tramonto, nei 17
ettari del Giardino zoologico della
Capitale, incastonati nella cornice
unica di Villa Borghese, si potranno
osservare gli animali sotto un’altra
luce; si terranno i talk a cura dei guar-
diani, che saranno a disposizione per
raccontarne caratteristiche, abitudini e
curiosità. 

All’interno dell’Oasi del Lago ci sarà
la possibilità di fare un aperitivo sel-
vaggio; anche gli altri punti ristoro
dislocati nel parco sanno aperti e
all’uscita sarà possibile intrattenersi al
Caffè del Parco. Ogni sabato sarà
organizzato un evento tematico diver-
so dedicato alle famiglie in visita e
sarà attivo il servizio truccabimbi. Le
attività sono comprese nel costo del
biglietto. 
I biglietti per la tranche crepuscolo (a
partire dalle ore 17.00) costano 15

Euro per gli adulti e 12 per i bambini e
sono acquistabili esclusivamente pres-
so le biglietterie. Info su www.biopar-
co.it. Seguici su Facebook: Bioparco di
Roma e Instagram: @bioparcoroma

‘Il Bioparco al Tramonto’
Prolungamento orario straordinario fino alle 21.30 
Il venerdì e sabato dal 19 giugno al 1° agosto 2026 

Credit foto: Massimiliano Di Giovanni – Archivio Bioparco
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In         rteA
a cura di Davide Oliviero

sabato 13 giugno 2026

Chiunque abbia attraversato una
città italiana all'alba conosce quel
momento ambiguo in cui il mondo
sembra trattenere il respiro. Le ser-
rande sono ancora abbassate, i
mercati attendono le loro merci, le
piazze appaiono improvvisamente
più grandi e i monumenti, privati
della folla, tornano a essere sempli-
ci architetture immerse nella luce.
Per pochi minuti ogni cosa perde
la propria funzione abituale e assu-
me il carattere enigmatico di una
scenografia metafisica. È in quel-
l'ora sospesa, più che in un luogo
preciso, che sembrano svolgersi i
dipinti di Cosmo Sallustio. Non
importa che rappresentino un epi-
sodio evangelico, una guerra con-
temporanea, un mercato rionale o
il crollo delle Torri Gemelle: tutto
appare osservato da una distanza
temporale insolita, come se gli
avvenimenti avessero già abban-
donato la cronaca per entrare nella
dimensione più silenziosa e dura-
tura del simbolo.
La mostra Magia della Realtà, ospi-
tata alla Vaccheria di Roma, riuni-
sce circa quaranta opere tra oli,
disegni, acquarelli, tecniche miste e
sculture, offrendo l'occasione per
riscoprire una figura singolare del
Novecento italiano. Nato a
Molfetta nel 1930 e scomparso a
Roma nel 2010, Sallustio appartie-
ne a quella schiera di artisti che la
storia ufficiale tende spesso a tra-
scurare non per mancanza di qua-
lità, ma per eccesso di indipenden-
za.Esiste infatti una categoria di
autori che sembrano nati per sfug-
gire alle definizioni. Non sono
avanguardisti, ma neppure conser-
vatori. Non appartengono a scuole
riconoscibili né a movimenti facil-
mente catalogabili. Procedono
lungo traiettorie personali,
costruendo linguaggi autonomi
che finiscono inevitabilmente per
sfidare le semplificazioni della cri-
tica. Cosmo Sallustio è uno di que-
sti. Vittorio Sgarbi ha opportuna-
mente evocato il Realismo Magico,

la Nuova Oggettività tedesca e
figure come Antonio Donghi,
Ubaldo Oppi o Cagnaccio di San
Pietro. I riferimenti sono pertinen-
ti, ma forse non sufficienti a descri-
vere la complessità del suo univer-
so figurativo. Per comprendere
davvero Sallustio occorre guardare
altrove, forse addirittura fuori
dalla storia dell'arte.
Viene da pensare all'opera degli
antichi cartografi medievali.
Quando disegnavano il mondo
non si limitavano a registrare terri-
tori. Mescolavano geografia, teolo-
gia, storia e leggenda. Nelle loro
mappe convivevano città reali,
mostri marini, episodi biblici e
conoscenze scientifiche. Era una
rappresentazione del mondo come
sistema di relazioni. Così avviene
nei dipinti di Sallustio.
La Guerra del Golfo dialoga con
l'Apocalisse di San Giovanni. Le
figure della propria famiglia assu-
mono il ruolo di muse archetipi-
che. La cronaca contemporanea si
intreccia con il racconto sacro. L'11
settembre diventa una riflessione
universale sulla fragilità della civil-
tà umana. Ciò che colpisce mag-
giormente è l'assenza di ogni enfa-
si narrativa. L'artista non cerca mai
lo spettacolo dell'evento. Persino
di fronte a tragedie destinate a
segnare la memoria collettiva,
evita il pathos e la retorica.
È una scelta rara. Il Novecento ha
spesso raccontato il trauma attra-
verso la deformazione, l'urlo, la
frammentazione della forma.
Sallustio procede in direzione
opposta. Congela il tempo.
Immobilizza l'azione. Trasforma la
tragedia in contemplazione.

In questo senso le sue opere sem-
brano appartenere a una lunga tra-
dizione italiana che da Piero della
Francesca arriva fino a Giorgio de
Chirico. Non perché ne imitino lo
stile, ma perché condividono una
stessa concezione del tempo. Un
tempo che non corre, ma sedimen-
ta. La formazione architettonica
dell'artista gioca un ruolo decisivo.
Laureato in Architettura nel 1971,
collaboratore di ambienti profes-
sionali legati a figure come
Marcello Piacentini e Saverio
Muratori, Sallustio sviluppò una
sensibilità particolare per l'orga-
nizzazione dello spazio. Nei suoi
dipinti ogni elemento occupa una
posizione necessaria. Le figure non
sembrano semplicemente collocate
sulla tela; appaiono costruite come
parti di una struttura più ampia,

governata da equilibri invisibili.
È qui che emerge una connessione
sorprendente. Le sue opere ricor-
dano talvolta il funzionamento
delle città storiche italiane.
Pensiamo ai centri medievali, cre-
sciuti lentamente attraverso strati-
ficazioni successive. Una piazza
romana diventa mercato medieva-
le, poi spazio rinascimentale, quin-
di scenario contemporaneo. Ogni
epoca lascia una traccia senza can-
cellare completamente quella pre-
cedente. Anche nei dipinti di
Sallustio il tempo si presenta come
una stratificazione. Nulla viene
davvero sostituito. Tutto si accu-
mula. Il sacro convive con il profa-
no. La memoria personale incontra
la storia collettiva. La dimensione
familiare dialoga con quella uni-
versale.

Particolarmente affascinante è il
ruolo delle figure femminili. La
moglie Elsa e le figlie diventano
protagoniste di una vera e propria
mitologia domestica. Non si tratta
di semplici ritratti. Le donne che
popolano le sue opere assumono
una funzione simbolica che richia-
ma le antiche Muse, le Sibille rina-
scimentali o persino le Korai della
scultura greca arcaica.
Il grande Mercatino rionale ristrut-
turato del 1999 rappresenta forse il
punto più alto di questa visione.
L'opera trasforma uno spazio
apparentemente ordinario in un
teatro della memoria. Le figure
femminili attraversano la scena
come protagoniste di una danza
sospesa tra realtà e allegoria. Il
mercato non è più soltanto un
luogo di commercio. Diventa il
simbolo stesso della comunità
umana. E qui emerge un'altra sug-
gestione. Nella civiltà mediterra-
nea il mercato è probabilmente
l'istituzione più antica dopo il tem-
pio. Prima ancora dei palazzi del
potere, esistevano luoghi dedicati
allo scambio di beni, parole e idee.
Sallustio sembra cogliere questa
dimensione profonda. I suoi spazi
urbani non sono scenografie. Sono
organismi viventi. La stessa atten-
zione emerge nella produzione
religiosa. Le parabole evangeliche
e i riferimenti biblici che compaio-
no nella sua opera non apparten-
gono alla tradizione devozionale
più convenzionale. Diventano
piuttosto strumenti per interpreta-
re il presente. Il conflitto tra bene e
male, la possibilità della redenzio-
ne, il tema della speranza attraver-
sano la sua pittura come questioni

ancora aperte.
Anche le sculture testimoniano
questa tensione spirituale.
Particolarmente significativo è il
Cristo risorto realizzato nel 1980 in
lamiera zincata saldata a stagno.
Un'opera nata in condizioni quasi
artigianali che richiama la grande
tradizione della scultura sacra ita-
liana, ma reinterpretata attraverso
materiali poveri e sperimentali.
Marco Nocca vi ha riconosciuto un
dialogo ideale con la celebre
Resurrezione di Pericle Fazzini
nell'Aula Nervi vaticana.
Forse, tuttavia, la vera particolarità
di Cosmo Sallustio non risiede
esclusivamente nelle sue opere, ma
nella modalità stessa con cui sono
state concepite.
Elisabetta Sgarbi ha ricordato
come gran parte della sua attività
creativa si sia sviluppata all'interno
dell'ambiente domestico. Non
nello studio romantico dell'artista
isolato dal mondo, ma nella casa
condivisa con la famiglia, tra la
quotidianità e il lavoro di inse-
gnante. È un dettaglio che cambia
radicalmente la prospettiva.
Mentre il sistema dell'arte contem-
poranea costruiva sempre più il
mito dell'artista come figura pub-
blica, protagonista di inaugurazio-
ni, fiere e strategie di mercato,
Sallustio elaborava una ricerca
silenziosa e appartata. Una sorta di
resistenza culturale fondata sul
tempo lungo dello studio, dell'os-
servazione e del disegno. Ed è
forse proprio questa sua inattualità
a renderlo oggi straordinariamente
attuale. In un'epoca dominata
dalla velocità delle immagini e dal-
l'ossessione per la visibilità, la sua
opera ricorda che l'arte può ancora
essere un luogo di riflessione. Un
territorio dove la realtà non viene
né negata né spettacolarizzata, ma
osservata con tale attenzione da
rivelare, dietro l'apparenza delle
cose, quella forma di mistero che
chiamiamo bellezza. Una magia
della realtà, appunto.

Il tempo sospeso di Cosmo Sallustio
Alla Vaccheria di Roma una mostra riscopre un artista appartato che trasfor-
mò la cronaca, la famiglia e la storia in una personale cosmologia figurativa 

Roma, quando vuole essere crudele, diventa lucida
come il rossetto sbagliato addosso a una donna bel-
lissima. Ti mostra tutto e contemporaneamente ti
nasconde l’essenziale. Le sue chiese sembrano teatri,
i suoi palazzi sembrano scenografie consumate, le
sue notti odorano di pietra bagnata, cipria vecchia,
gelsomini marci e motori accesi troppo a lungo sul
Lungotevere. È una città che non invecchia: si
decompone lentamente con eleganza. Forse è per
questo che “Lo sguardo vergine, una fuga d’amo-
re…” non poteva nascere altrove. Ci sono mostre
che chiedono attenzione. Questa invece pretende
abbandono. E la differenza è enorme. Entrare da
Spazio Giallo significa rinunciare immediatamente
all’idea di controllo. Non si visita un percorso esposi-
tivo: si entra dentro una temperatura emotiva.
Dentro qualcosa che assomiglia più a un ricordo col-
lettivo che a un progetto curatoriale. La prima sensa-
zione è quasi fisica. Lo spazio ti sfiora prima ancora di

mostrarsi. Tendaggi, riflessi, ombre, vetri, reliquie
decorative, luci soffocate, superfici antiche. Tutto
sembra appartenere a una Roma parallela, una Roma
privata e notturna che sopravvive ancora dietro le
facciate restaurate e i cocktail troppo costosi del cen-
tro storico. Spazio Giallo possiede infatti una qualità
rarissima oggi: non ha paura dell’eccesso. Non teme
il disordine, la sensualità, la stratificazione visiva. In
un’epoca in cui gran parte dell’arte contemporanea
sembra progettata da studi dentistici nordici, questo
luogo rivendica il diritto all’ambiguità estetica. Ed è
proprio qui che il progetto concepito da Carolina
Levi, Petra Faldini e Giovanna Massoni trova la pro-
pria forza più autentica. “Lo sguardo vergine” non
cerca l’innocenza dello sguardo — che sarebbe
impossibile — ma il suo smarrimento. La possibilità
di guardare qualcosa senza addomesticarlo immedia-
tamente attraverso categorie, algoritmi culturali, edu-
cazione visiva o cinismo. Perché oggi non guardiamo

più davvero nulla. Consumiamo immagini come si
consumano ansiolitici. Le scorriamo. Le archiviamo.
Le dimentichiamo. Questa mostra prova invece a ral-
lentare brutalmente il ritmo della percezione. E lo fa
attraverso una costruzione spaziale intelligentissima.
Le mura dell’antica chiesa che ospitano Spazio Giallo
vengono trasformate da Victoria Salomoni in una
sorta di organismo liturgico e teatrale insieme. Non
esiste distinzione netta tra scenografia e opera, tra
architettura e apparizione. Tutto collabora alla
costruzione di un’esperienza immersiva che sembra
oscillare continuamente tra sacro e mondano. È
come trovarsi dentro una cappella disegnata da un
regista decadente. La mostra si sviluppa attraverso
tre ambienti — “La Sospensione”, “Il Perturbante” e
“Il Giardino della Catarsi” — ma sarebbe un errore
considerarli semplici sezioni narrative. Sono piuttosto
stati psichici. Camere emotive. Nella prima sala
domina l’intervento di Paolo del Gallo, che costruisce

un altare laico sospeso tra rovina aristocratica e allu-
cinazione metafisica. I suoi elementi sembrano recu-
perati da una liturgia dimenticata, da una religione pri-
vata consumata dal tempo e dalla polvere. Del Gallo
lavora sull’atmosfera come certi grandi scenografi ita-
liani del Novecento: non impone immagini, altera il
respiro dello spazio. Ed è proprio davanti a questo
altare che appare il trittico di Romina Bassu dedicato
all’archetipo di Demetra. Le sue figure femminili sem-
brano galleggiare dentro una materia lattiginosa,
come fotografie lasciate troppo tempo sotto il sole. I
volti non si concedono mai del tutto. Gli sguardi sfug-
gono. I corpi sembrano presenti e contemporanea-
mente trattenuti altrove. Bassu dipinge il femminile
come se stesse tentando di restaurare un trauma. Le
sue opere possiedono quella qualità rarissima della
pittura autenticamente psicologica: non raccontano
storie, producono inquietudini. Poi improvvisamente
arriva il suono. La voce di Marianne Mirage attraver-

Roma, a volte, sembra una
pelliccia lasciata sotto la pioggia
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Un uomo sale su un'impalcatura.
Sotto di lui  passano impiegati ,
s tudent i ,  vendi tor i  ambulant i .
Alcuni alzano lo sguardo, altri
no .  Lui  cont inua a  dipingere .
Non sta realizzando un quadro
destinato a una collezione priva-
ta,  né un'opera pensata per un
museo. Sta occupando un muro.
È  una di f ferenza  sostanzia le .
Perché  un muro appart iene  a
tut t i  e  a  nessuno.  Può essere
ignorato,  ammirato,  contestato.
Può diventare parte della vita
quotidiana.  Diego Rivera com-
prese molto presto che,  se vole-
va  raccontare  i l  Mess ico ,  non
doveva cercarlo nelle accademie
ma nei luoghi attraversati  dalla
gente comune.
Entrando nel la  mostra  Diego
Rivera e la costruzione dell ’arte
moderna in Messico nel XX seco-
lo,  ospitata ai  Musei Capitolini
di Roma sino  al  13 dicembre
2026 ,  s i  ha  la  sensazione  che
tut to  abbia  or ig ine  da  questa
intuiz ione  e lementare .  L 'ar te
non come rifugio,  ma come spa-
zio pubblico.  Non come eserci-
zio estetico,  ma come strumento
capace  di  dare  forma a  una
comunità .  La  pr ima grande
esposizione italiana dedicata a
Rivera racconta infatti  qualcosa
che va oltre la vicenda di un sin-
golo  ar t i s ta :  i l  tentat ivo  di
costruire attraverso le immagini
il  volto di una nazione moderna.
La parola “costruzione”,  presen-
te nel  t i tolo della mostra,  è pro-
babi lmente  la  più  importante .
Costruire  s igni f ica  scegl iere .
S igni f ica  s tabi l i re  qual i  vol t i
debbano essere ricordati  e quali
possano essere  d iment icat i .
Significa decidere quali  episodi
della storia meritino di diventa-
re simboli  e quali  debbano resta-
re ai  margini.  Ogni identità col-
lettiva nasce da questa operazio-
ne .  Anche  quel la  del  Mess ico
contemporaneo.
Quando la rivoluzione messica-
na sconvolse i l  Paese all ' inizio
del Novecento,  non lasciò sol-
tanto macerie materiali .  Lasciò
soprattutto una domanda.  Che
cosa fosse davvero i l  Messico.
Per secoli  la risposta era stata
fornita dalle élite,  dalla cultura
europea importata oltre oceano,
dall 'eredità coloniale.  Ma dopo
la  r ivoluzione  quel la  r i sposta

non sembrò più sufficiente.  Una
nazione che aveva combattuto in
nome del popolo sentiva i l  biso-
gno di  r iconoscere  i l  popolo
come protagonista della propria
s tor ia .  È  qui  che  compare
Rivera.
Formatos i  t ra  i l  Mess ico  e
l 'Europa,  f requentatore  del le
avanguardie parigine,  conosci-
tore del Cubismo e delle ricerche
più  radica l i  de l  suo  tempo,
avrebbe potuto percorrere una
strada molto diversa.  Avrebbe
potuto inseguire la sperimenta-
zione formale come fecero molti
suoi  contemporanei  europei .
Scelse invece di tornare indietro.
O forse avanti .  Scelse di guarda-
re i l  proprio Paese.
Nelle sue opere non compaiono
eroi  ar is tocrat ic i  né  a l legor ie
sofisticate.  Compaiono lavorato-
r i ,  contadini ,  minatori ,  madri ,
mercant i ,  bambini .  F igure  che
per  secol i  erano es is t i te  nel la
realtà senza trovare posto nella
rappresentazione  uf f ic ia le .
Rivera comprese che i l  vero sog-
getto del Novecento messicano
non era i l  potere,  ma la moltitu-
dine.
Osservando le  opere  r iuni te
nel la  mostra  romana s i  cogl ie
con chiarezza questo passaggio.
La pit tura smette  di  essere  i l
racconto di pochi per diventare
il  racconto di molti .  I  volti  indi-
v idual i  sembrano fonders i  in
una presenza  co l le t t iva  che
at t raversa  l ' in tera  produzione
dell 'artista.  È un'umanità monu-
mentale,  talvolta idealizzata,  ma
sempre investita di  una dignità
che  la  t radiz ione  accademica
aveva raramente riconosciuto.
Rivera  non dipinge  sempl ice-
mente i l  popolo.  Lo trasforma in
immagine.  E attraverso quell ' im-
magine contribuisce a costruire
una nuova coscienza nazionale.
Naturalmente questa operazione
non è priva di ambiguità.  Ogni
volta che l 'arte si  avvicina alla
pol i t i ca  corre  i l  r i schio  del la
sempli f icazione.  Le  contraddi-

zioni della realtà vengono ordi-
nate in una narrazione coerente.
Le  tens ioni  soc ia l i  d iventano
simboli .  La storia assume una
forma leggibile.  Eppure è pro-
prio questa tensione tra realtà e
rappresentazione  a  rendere
ancora oggi affascinante i l  lavo-
ro di Rivera.
La mostra ha i l  merito di evitare
una lettura agiografica del gran-
de muralista.  Attorno alla sua
f igura  s i  d ispiega  infat t i  una
costellazione di artisti  che resti-
tuisce tutta la complessità della
cul tura  mess icana  del
Novecento.
C'è José Clemente Orozco,  forse
il  più inquieto tra i  protagonisti
de l  mural i smo.  Dove Rivera
costruisce grandi visioni collet-
t ive,  Orozco sembra interrogarsi
continuamente sul costo umano
della storia.  Le sue figure porta-
no addosso i l  peso della soffe-
renza  e  del la  d is i l lus ione .  La

rivoluzione,  nelle sue opere,  non
è sol tanto  speranza ma anche
tragedia.
C'è David Alfaro Siqueiros,  ani-
mato da una concezione militan-
te dell 'arte.  Le sue immagini tra-
smettono energia ,  movimento ,
conflitto.  La modernità appare
come una forza inarrestabile che
travolge  individui  e  soc ie tà .
Accanto a Rivera e Orozco forma
il  triangolo attraverso i l  quale i l
mural ismo messicano def inì  i l
proprio l inguaggio e la propria
ambizione pubbl ica .  E  poi  c 'è
Frida Kahlo.
La sua presenza introduce una
frattura significativa all ' interno
del  percorso  espos i t ivo .  Se
Rivera guarda verso l 'esterno,
Kahlo guarda verso l ' interno. Se
lui racconta i l  destino collettivo,
lei  racconta l 'esperienza indivi-
duale.  Nei suoi dipinti  i l  corpo
diventa terr i torio  di  memoria ,
sofferenza e identità.  La storia
nazionale lascia spazio alla sto-
ria personale.  È una differenza
sostanziale che rende ancora più
evidente la ricchezza della scena
artistica messicana.
La mostra offre inoltre l 'occasio-
ne  di  r i scopr ire  f igure  meno
note  a l  pubbl ico  europeo ma
fondamental i  per  comprendere
la costruzione dell ' immaginario
nazionale.  José María Velasco,
con i  suoi paesaggi,  contribuisce
a trasformare i l  territorio in sim-
bolo  ident i tar io .  Mar ía
Izquierdo e labora  una poet ica
che intreccia cultura popolare e
moderni tà .  Saturnino  Herrán
r i f le t te  sul  tema del l ' ident i tà
meticcia.  Rufino Tamayo percor-
re invece una strada autonoma,
lontana dagli  aspetti  più ideolo-
gic i  de l  mural i smo,  cercando
una dimensione più universale
della pittura.
Ne emerge i l  r itratto di un Paese
che non può essere ridotto a una
formula.  Un Paese attraversato
da eredità  indigene,  inf luenze
europee,  aspirazioni cosmopoli-
te  e  profonde disuguagl ianze

sociali .  Un laboratorio culturale
nel quale la questione dell ' iden-
t i tà  d iventa  i l  motore  s tesso
della produzione artistica.
Particolarmente efficace appare
l ' inserimento di materiali  foto-
grafici  e audiovisivi  che amplia-
no i l  racconto oltre la dimensio-
ne pittorica.  Tra questi  spiccano
le  immagini  d i  T ina  Modott i ,
capace di documentare con stra-
ordinaria sensibil i tà l 'ambiente
culturale del Messico post-rivo-
luzionar io .  Nei  suoi  scat t i
Rivera appare meno monumen-
tale e più umano. Non un'icona,
ma un uomo immerso in una sta-
gione di straordinaria intensità
polit ica e intellettuale.
La vera forza della mostra,  tut-
tavia,  non risiede soltanto nella
qual i tà  de l le  opere  esposte .
Risiede nella domanda che esse
continuano a porre.  Come nasce
un'identità collettiva? Chi deci-
de quali  immagini debbano rap-
presentarla? Quale rapporto esi-
ste tra arte e memoria?
Sono interrogativi  che riguarda-
no i l  Messico del Novecento ma
che risuonano con sorprendente
attualità anche nell 'Europa con-
temporanea ,  a t t raversata  da
nuove crisi  identitarie e da un
rapporto sempre più fragile con
il  proprio passato.
Guardando Rivera si  comprende
che le immagini non sono mai
innocent i .  Possono decorare ,
certamente.  Ma possono anche
educare ,  persuadere ,  costruire
appartenenze .  Possono contr i -
buire a definire i l  modo in cui
una società immagina sé stessa.
Per  questo  mot ivo  la  mostra
romana supera i  confini  del la
sempl ice  ce lebrazione  s tor ica .
Non racconta soltanto un artista.
Racconta  un' idea del l 'ar te  che
oggi  appare quasi  radicale :  la
convinzione  che  dipingere  un
muro possa significare parteci-
pare  a l la  cos truzione  di  un
Paese.
E forse è proprio questa convin-
zione,  insieme ingenua e gran-
diosa,  a rendere ancora vivo i l
lavoro di Diego Rivera.  Perché ci
ricorda che ogni società produce
le immagini di  cui ha bisogno. E
che,  talvolta,  osservando quelle
immagini,  f iniamo per scoprire
qualcosa non soltanto del passa-
to,  ma di noi stessi .

sa lo spazio con la stessa consistenza di un liquore
scuro versato lentamente in un bicchiere. Non
accompagna il visitatore. Lo seduce. Lo trascina
dentro una dimensione cinematografica dove la
mostra smette definitivamente di essere osservabi-
le e diventa esperienza. È qui che il progetto rivela
il proprio carattere più radicale: non vuole essere
capito. Vuole essere attraversato. La sala centrale,
significativamente intitolata “Il Perturbante”, rappre-
senta il cuore più emotivo dell’intero percorso. Qui
convivono fotografie, vetri, pitture, specchi, materia-
li recuperati e oggetti rituali che sembrano tenuti
insieme da una stessa tensione sentimentale. Le
fotografie di Niccolò Berretta dedicate alla fuga
d’amore di Fabio D’Innocenzo e Carlotta Gamba
lungo il Tevere sono immagini che sembrano eva-
porare mentre le guardi. Roma appare lontanissima
dalla propria monumentalità ufficiale. Non è più
città eterna: è città vulnerabile. Berretta fotografa

come certi cineasti italiani filmavano gli ultimi anni
Settanta: con la consapevolezza malinconica che
tutto sia già sul punto di sparire. Le sue immagini
non documentano. Trattengono. Accanto a lui,
Roberto d’Alicudi costruisce un universo poetico
fatto di vetri dipinti e materiali salvati dal tempo. Le
sue opere sembrano provenire da un monastero
mediterraneo abbandonato dopo una tempesta
marina. Dentro quei frammenti sopravvivono
superstizioni isolane, devozioni popolari, silenzi e
vento. D’Alicudi riesce in qualcosa di molto difficile
nell’arte contemporanea: rendere la nostalgia una
materia viva invece che una posa estetica.
Straordinari anche gli specchi “Artichokes” di Lola
Montes. Oggetti sensuali e quasi feroci, dove il car-
ciofo diventa metafora di vulnerabilità, sacrificio e
proliferazione amorosa. Montes lavora sull’incon-
scio con una libertà iconografica che ricorda certe
artiste surrealiste americane, trasformando il simbo-

lo in organismo emotivo. Poi il percorso cambia
ancora pelle. Nel “Giardino della Catarsi” tutto ral-
lenta. Le luci diventano più morbide, gli oggetti sem-
brano sospesi dentro una foresta mentale ispirata al
cinema di Chloé Zhao. È qui che il progetto rag-
giunge la propria dimensione più fragile e poetica. I
vetri sospesi di Pia Glasswork sembrano organi
luminosi galleggianti nel vuoto. Le ceramiche di
Ccontinua + mamt evocano reperti provenienti da
una civiltà sconosciuta ma intimamente familiare.
L’affresco su cartone di Sofia Cacciapaglia possiede
invece una delicatezza struggente, quasi religiosa,
fatta di polvere, memoria e spiritualità domestica.
Ma il vero elemento straordinario della mostra è
forse un altro. Qui nessuna opera tenta di predomi-
nare. Tutto convive. Tutto respira insieme. Pittura,
performance, antiquariato, design, fotografia, musica
e installazione smettono finalmente di comportarsi
come linguaggi separati e tornano a essere ciò che

erano all’origine: modi diversi di alterare la realtà. Ed
è forse proprio questo che rende “Lo sguardo ver-
gine, una fuga d’amore…” così raro nel panorama
contemporaneo italiano. Non cerca di spiegare il
presente. Non costruisce slogan. Non produce
pedagogia culturale. Produce atmosfera. Che è infi-
nitamente più difficile. Perché creare atmosfera
significa lavorare sull’invisibile. Significa comprende-
re che certe esperienze artistiche non si ricordano
per ciò che mostrano, ma per la temperatura emo-
tiva che lasciano addosso. Quando si esce da Spazio
Giallo rimane infatti una sensazione stranissima.
Come se Roma, per qualche ora, avesse smesso di
essere una capitale culturale e fosse tornata a esse-
re ciò che forse è sempre stata davvero. Una città
sentimentale. Una città febbrile. Una città che mar-
cisce magnificamente sotto la pioggia come una
vecchia pelliccia dimenticata sopra una sedia dopo
l’alba.

A Spazio Giallo l’arte smette
di esibirsi e torna a respirare

Il popolo sui muri
Diego Rivera e l’invenzione di un Paese



Il 13 giugno sport, prevenzione e inclusione per una giornata aperta a tutti
VITA ON 2026, lo Stadio dei Marmi
diventa la capitale del benessere
Una festa dello sport, della preven-
zione e dell’inclusione. Sabato 13 giu-
gno lo Stadio dei Marmi “Pietro
Mennea” ospiterà VITA ON 2026, la
manifestazione ideata da Luca
Amitrano che trasformerà uno dei
luoghi simbolo dello sport italiano in
un grande villaggio del benessere
aperto gratuitamente alla cittadinan-
za per l’intera giornata. L’evento
nasce dalla collaborazione con la
Croce Rossa Italiana, Sport e Salute,
CONI Lazio, Comitato Italiano
Paralimpico, FISPES, l’Università di
Roma Foro Italico, l’Arma dei
Carabinieri e l’Ambasciata dell’India,
con il patrocinio di Ministeri, Regione
Lazio, Roma Capitale e Rai Sport.
Una rete istituzionale che conferma la
centralità dello sport come strumento
di salute pubblica e coesione sociale.
La giornata si aprirà alle 12.30 con
l’attivazione dell’Area Salute e
Prevenzione. La Croce Rossa Italiana,
Charity Partner dell’evento, offrirà
screening gratuiti, visite ortopediche,
analisi della camminata e valutazioni
posturali, presentando anche il pro-
getto Ginocchio in Forma dedicato

alla prevenzione attraverso il movi-
mento corretto. Accanto alla CRI, il
Laboratorio di Fisiologia
dell’Esercizio dell’Università Foro
Italico metterà a disposizione test
scientifici per valutare parametri di
efficienza fisica e motoria, rafforzan-
do il legame tra sport, ricerca e pre-
venzione.
Dalle 15 il pubblico potrà accedere
agli spazi sportivi e all’area hospitali-
ty. Alle 16.30 inizieranno le attività
outdoor, gli allenamenti collettivi e le
experience dedicate al benessere psi-
cofisico. Il Comitato Italiano
Paralimpico e la FISPES proporranno
attività inclusive con la partecipazio-
ne di atleti paralimpici, mentre il
Centro Sportivo dell’Arma dei
Carabinieri sarà presente con dimo-
strazioni e attività divulgative.
Uno dei momenti più formativi sarà
Dentro la guida, l’esperienza propo-
sta da FISPES che permette a volonta-
ri, studenti e operatori dello sport
inclusivo di entrare in pista e speri-
mentare il ruolo della guida di un
atleta non vedente. Un percorso basa-
to su ascolto, sincronizzazione e fidu-

cia reciproca, pensato per far com-
prendere il valore dello sport condivi-
so e realmente accessibile.
Le associazioni Ares e Romanes
Wheelchair Rugby presenteranno la
disciplina del rugby in carrozzina,
sport di squadra dedicato a ragazzi
con tetraplegia o disabilità simili. Il
pubblico potrà conoscere gli atleti,
scoprire le regole del gioco e provare
le carrozzine da gara.
Alle 18 spazio allo Yoga Common
Protocol, la sequenza ufficiale di 45
minuti elaborata dal Ministero
AYUSH del Governo indiano e diffu-
sa a livello internazionale. Un percor-
so che integra movimento, respirazio-
ne e meditazione, rendendo lo yoga
una pratica accessibile e universale.
Alle 18.30 sarà la volta di Impacto
Training, il format ideato da Fabio
Inka che ha contribuito alla diffusione
dell’allenamento outdoor nei parchi
romani, trasformando l’attività fisica
in un’esperienza collettiva e inclusi-
va.
Alle 19 verrà presentato YogaStenix,
il metodo sviluppato da Luca
Amitrano che unisce yoga, calisthe-

nics e movimento funzionale in
un’unica disciplina orientata alla lon-
gevità e alla consapevolezza del
corpo.
Alle 19.45 si aprirà il momento istitu-
zionale con la partecipazione dell’on.
Svetlana Celli, presidente
dell’Assemblea Capitolina, dell’asses-
sore Alessandro Onorato e dell’attore
Raoul Bova, da sempre vicino ai temi
dell’inclusione. Saranno presenti rap-
presentanti delle istituzioni patroci-
nanti, del mondo sportivo, sanitario e
del terzo settore.

«VitaOn è nato come percorso legato
alla Giornata Internazionale dello
Yoga e oggi è un progetto multidisci-
plinare dedicato alla salute, alla pre-
venzione e all’inclusione sociale»,
spiega Luca Amitrano. Con oltre 800
studenti coinvolti, 2.800 cittadini atti-
vi negli spazi pubblici e 1.700 parteci-
panti ai workshop con atleti olimpici,
il progetto continua a crescere e a
consolidare una comunità che vede
nel movimento un vero strumento di
benessere.
VITA ON 2026 si conferma un appun-
tamento capace di unire sport, pre-
venzione, inclusione e benessere in
uno dei luoghi più iconici dello sport
italiano. Grazie alla collaborazione tra
istituzioni, enti sportivi, università e
associazioni, la manifestazione offrirà
ai cittadini un’intera giornata di atti-
vità gratuite e occasioni di partecipa-
zione. Media partner: Dimensione
Suono Roma.
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Cristiano Ronaldo e Lionel
Messi guidano la formazione
più ricca del pianeta calcio.
Tra stipendi faraonici, sponso-
rizzazioni globali e investi-
menti imprenditoriali, gli
undici calciatori più pagati
presenti ai Mondiali 2026
hanno generato complessiva-
mente circa 950 milioni di dol-
lari nei dodici mesi precedenti
alla competizione. Il Mondiale
2026, il primo della storia con
48 nazionali partecipanti, non
rappresenta soltanto il più
grande evento calcistico del
pianeta. È anche una straordi-
naria vetrina economica, nella
quale scendono in campo
alcuni degli sportivi più ricchi
e influenti del mondo.
Secondo le stime di Forbes, la
squadra ideale composta dagli
undici giocatori con i maggio-
ri guadagni annuali ha accu-
mulato circa 950 milioni di

dollari tra stipendi, bonus,
sponsorizzazioni e attività
commerciali. Una cifra
impressionante che testimonia
come il calcio moderno sia
diventato un'industria globale
capace di generare ricchezze
paragonabili a quelle delle più
grandi multinazionali. A gui-
dare questa speciale classifica
troviamo ancora una volta
Cristiano Ronaldo. Il campio-
ne portoghese, ormai quaran-
tunenne, resta l'atleta più
pagato del mondo con entrate
stimate intorno ai 300 milioni
di dollari nell'ultimo anno.
Una parte rilevante deriva dal
suo contratto con l'Al-Nassr in

Arabia Saudita, mentre il resto
proviene da sponsorizzazioni,
investimenti e attività impren-
ditoriali sviluppate nel corso
della sua carriera. Alle sue
spalle si colloca Lionel Messi,
che continua a essere uno
degli sportivi più influenti del
pianeta. L'argentino, oggi
all'Inter Miami, avrebbe gene-
rato circa 140 milioni di dolla-
ri nello stesso periodo, grazie
a un perfetto equilibrio tra
compensi sportivi e accordi
commerciali globali. Proprio
Messi e Ronaldo sono entrati
recentemente nel ristretto
gruppo dei calciatori miliarda-
ri, un traguardo che fino a

pochi anni fa sembrava
impensabile nel mondo del
calcio. Dietro ai due fuoriclas-
se si affaccia una nuova gene-
razione di stelle. Kylian

Mbappé, ormai simbolo del
Real Madrid e della nazionale
francese, continua a consoli-
dare la propria posizione tra
gli atleti più redditizi del pia-

neta. Con lui figurano Erling
Haaland, Jude Bellingham e
altre giovani icone che stanno
trasformando la propria
immagine sportiva in un vero
e proprio marchio globale. La
presenza massiccia di giocato-
ri provenienti dalla Saudi Pro
League conferma inoltre come
il baricentro economico del
calcio stia cambiando. I ric-
chissimi contratti offerti dai
club sauditi hanno permesso a
numerosi campioni di rag-
giungere livelli di reddito
senza precedenti, contribuen-
do a modificare gli equilibri
finanziari del calcio interna-
zionale. Tuttavia, il Mondiale
resta uno degli ultimi luoghi
in cui il denaro non garantisce
automaticamente il successo.
Se da un lato Ronaldo, Messi,
Mbappé e Haaland dominano
le classifiche economiche, dal-
l'altro il torneo continua a
essere deciso dal rendimento
sul campo, dalla capacità di
fare gruppo e dalla gestione
della pressione nei momenti
decisivi. Per novanta minuti,
almeno teoricamente, il valore
di un contratto da centinaia di
milioni di dollari conta meno
di un gol segnato o di una
parata decisiva. È proprio
questo equilibrio tra business
globale e imprevedibilità
sportiva che rende la Coppa
del Mondo l'evento più affa-
scinante del calcio mondiale.
Mai come nel 2026, però, il
Mondiale racconta anche
un'altra storia: quella di un'in-
dustria capace di creare
miliardari, attrarre investi-
menti planetari e trasformare i
suoi protagonisti in autentici
colossi economici oltre che
sportivi.

I magnifici undici del Mondiale 2026
Quasi un miliardo di dollari in un anno



Lunedì 15 giugno alle 19.00,
nell’ambito del “Salerno
Letteratura Festival”, evento
culturale diretto da Gennaro
Carillo e Paolo Di Paolo,
Barbara Cangiano, giornalista
del quotidiano “Il Mattino”,
dialogherà in Palazzo
Fruscione (Vicolo Adelberga
19, ingresso libero) con
Roberto Ippolito sulla parabo-
la di un talento unico, quello
di Oscar Wilde, e sul dramma
di una guardia reale inglese,
Charles Thomas Wooldridge,
ricostruite da Ippolito nel suo
ultimo romanzo “Wilde come
se”, edito da Sem Feltrinelli,
frutto di anni di ricerche in
tutte le direzioni, in particola-
re sui giornali del diciannove-
simo secolo. Protagonisti
della doppia storia narrata da

Ippolito, finora non conosciu-
ta, nel romanzo “Wilde come
se”, sono il giovane Charles
Thomas Wooldridge che, rea-
lizzato il sogno di entrare nei
Blues, le guardie reali di
Buckingham Palace e
Windsor, decide di sposarsi,
benché non autorizzato dai
superiori, ma che ossessiona-
to dallo spettro della gelosia
uccide ferocemente la moglie
ed è condannato a morte e lo
scrittore e drammaturgo
inglese Oscar Wilde che,

nonostante fosse all’apice
del successo, per il suo
“stile di vita” era bersaglio
dei conservatori e dei ben-
pensanti. Perseguitato da
un marchese timoroso per
l’avvio del figlio all’omo-
sessualità, accusato di
immoralità, addirittura per
la condotta del suo perso-
naggio di fantasia, Dorian
Gray, viene processato e con-
dannato per “grave indecen-
za” a due anni di devastanti
lavori forzati da scontare a

Reading Gaol, la prigione che
porta alla pazzia per l’isola-
mento dei detenuti, dove è
stato condotto anche Charles

Thomas Wooldridge per
essere giustiziato. E’ la sto-
ria di due uomini reietti,
spinti fuori dal cuore del
mondo, che si incrociano
nel romanzo “come due
navi ormai spacciate men-
tre attraversano una tempe-
sta: Oscar vede così sé stes-
so e il soldato in blu.
Incamera il dolore dell’al-

tro. Annientato dall’umilia-
zione pubblica, ha però la
forza di comporre ‘La ballata
del carcere di Reading’, versi

struggenti e disperati sulla
crudeltà della giustizia che
uccide e sui soprusi fra le
sbarre”. Scrittore, giornalista
e organizzatore culturale,
Roberto Ippolito ha firmato
libri d’inchiesta sulla legalità
e la cultura, come “Ignoranti”
e “Abusivi” (Chiarelettere) o
“Evasori” e “Il Bel Paese mal-
trattato” (Bompiani). È idea-
tore di eventi che portano la
cultura tra la gente nei luoghi
più vari. Ha lavorato per “La
Stampa” e, con incarichi diret-
tivi, per il Festival dell’econo-
mia di Trento, la
Confindustria e la Luiss dove
ha anche insegnato alla
Scuola superiore di giornali-
smo.

Samuele Burranca
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06:00 - RaiNews24
06:55 - Gli imperdibili
07:00 - TG 1
07:05 - Rai Parlamento Settegiorni
07:55 - Che tempo fa
08:00 - TG1
08:20 - Tg1 Dialogo
08:35 - UnoMattina Weeky
09:00 - TG1
09:04 - UnoMattina Weeky
09:30 - TG1 L.I.S.
09:33 - UnoMattina Weeky
10:30 - Buongiorno Benessere Estate...
il meglio
11:25 - Linea verde Illumina - Sport e
Salute
12:00 - Linea Verde Trentino
12:30 - Linea Verde Sentieri
13:30 - TELEGIORNALE
14:00 - Linea blu Porti d' Italia - Gaeta
15:00 - Passaggio a Nord-Ovest
16:10 - A Sua immagine
16:50 - Gli imperdibili
16:55 - TG1
17:05 - Che tempo fa
17:10 - Linea Med
17:55 - Musica mia - Enzo Jannacci:
l'importante
18:40 - Reazione a catena weekend
20:00 - TELEGIORNALE
20:35 - Affari tuoi
21:30 - Una voce per Padre Pio
23:30 - TG1 Sera
23:35 - Brasile - Marocco
02:15 - Notti Mondiali
03:35 - Che tempo fa
03:40 - Il Commissario Rex 6
04:25 - Techetechetè notte
05:15 - A Sua immagine

06:00 - Un ciclone in convento
06:40 - La partita di pallone
07:30 - Il Confronto
08:00 - Punti di vista
08:30 - The Beach
10:10 - Urban Green
10:55 - Meteo 2
11:00 - TG Sport Giorno
11:15 - Il Trono del Gusto
12:00 - Le indagini di Sister Boniface
13:00 - TG2 - GIORNO
13:30 - TG2 Week-End
14:00 - Dribbling Mondiali
14:45 - Storie al bivio Estate
16:20 - Dreams Road Anniversary
17:05 - Lo spazio dei talenti
17:50 - Gli imperdibili
17:55 - TG2 L.I.S.
17:58 - Meteo 2
18:00 - TG Sport Sera
18:20 - Italia chiama America
19:45 - F.B.I. Devoti
20:30 - TG2 -20.30
21:00 - TG2 Post
21:20 - Come ho catturato il serial kil-
ler 1^
23:00 - Nella mente di Narciso Mario
Perotta Il
23:55 - TG2 - Storie
00:41 - Meteo 2
00:45 - TG2 Mizar
01:15 - TG2 Cinematinee'
01:20 - TG2 Achab Libri
01:25 - TG2 - Dossier
02:15 - Appuntamento al cinema
02:20 - RaiNews24

06:00 - RaiNews24
08:00 - Le avventure di Pinocchio
10:20 - Gli imperdibili
10:30 - Punto Europa
11:00 - Ri-Manda Rai Tre
12:00 - TG3
12:22 - TG3 persone
12:25 - IL SETTIMANALE ESTATE
13:00 - Amazing Stories_Storie Incre-
dibili
14:00 - TG Regione
14:19 - TG Regione Meteo
14:20 - TG3
14:45 - TG3 Pixel
14:49 - Meteo 3
14:55 - TG3 L.I.S.
15:00 - L'età giusta
16:45 - Report
19:00 - TG3
19:30 - TG Regione
19:51 - TG Regione Meteo
20:00 - Blob
20:30 - Illuminate Tina Lagostena
Bassi
21:25 - Piedone lo sbirro
23:15 - Blob
23:50 - TG3 Mondo
00:15 - TG3 Agenda del Mondo
00:20 - Meteo 3
00:25 - Appuntamento al cinema
00:30 - Fuori Orario. Cose (mai) viste
00:40 - Strategia del ragno
02:25 - Arbasino Intervista Borges
03:00 - La maschera del Minotauro
03:15 - Intervista a Jorge Luis Borges
03:40 - Cerrar Los Ojos

06:16 - 4 Di Sera News
07:12 - La Promessa
07:36 - Terra Amara
08:40 - Tradimento
09:46 - Agatha Christie: L'uomo Dal-
l'abito Marrone - 1 Parte
10:36 - Tgcom24 Breaking News
10:45 - Meteo.It
10:46 - Agatha Christie: L'uomo Dal-
l'abito Marrone - 2 Parte
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:32 - Tg4 - Diario Del Giorno (Ante-
prima)
15:37 - Diario Del Giorno
16:28 - Da Definire
16:38 - Maledetto Il Giorno Che T'ho
Incontrato - 1 Parte
17:30 - Tgcom24 Breaking News
17:37 - Meteo.It
17:38 - Maledetto Il Giorno Che T'ho
Incontrato - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:39 - Meteo.It
19:41 - La Promessa
20:29 - 4 Di Sera Weekend
21:35 - La Promessa
23:59 - Confessione Reporter
01:01 - Il Caso Thomas Crawford - 1
Parte
02:19 - Tgcom24 Breaking News
02:27 - Meteo.It
02:28 - Il Caso Thomas Crawford - 2
Parte
03:21 - Movie Trailer
03:23 - Tg4 - Ultima Ora Notte
03:41 - Ieri E Oggi In Tv Special
05:14 - Film

06:00 - Prima Pagina Tg5
06:11 - Movie Trailer
06:15 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo
07:56 - Tg5 - Mattina
08:32 - Meteo
08:35 - X-Style
09:12 - Super Partes
10:09 - I Viaggi Del Cuore - Roma/
Lourdes
10:57 - Forum
12:58 - Tg5
13:33 - Meteo
13:48 - Beautiful
14:37 - Racconto Di Una Notte
15:28 - Forbidden Fruit
16:30 - Le Storie Di Verissimo
18:18 - Avanti Un Altro Story
19:05 - Tg5 Anticipazione
19:06 - Avanti Un Altro Story
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:29 - Meteo
20:32 - La Ruota Della Fortuna
21:20 - Ciao Darwin
23:30 - Tg5 - Notte
00:06 - Meteo
00:11 - Codice Rosso - Rivelazioni
02:02 - New Amsterdam
02:44 - R.I.S. 4

07:11 - The Tom & Jerry Show
07:33 - Scooby-Doo! E La Leggenda
Del Vampiro
08:47 - Young Sheldon
10:11 - The Big Bang Theory
10:59 - Due Uomini E 1/2
12:25 - Studio Aperto
12:59 - Meteo.It
13:05 - Sport Mediaset
13:48 - Drive Up
14:25 - Fuori Le Prove!
14:51 - Dr. House - Medical Division
16:36 - Ncis: New Orleans
18:20 - Studio Aperto Live
18:23 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:57 - Studio Aperto Mag
19:33 - Hawaii Five-0
20:38 - Ncis - Unita' Anticrimine
21:30 - Belle E Sebastien - Next Ge-
neration - 1 Parte
22:30 - Tgcom24 Breaking News
22:37 - Meteo.It
22:38 - Belle E Sebastien - Next Ge-
neration - 2 Parte
23:29 - Clifford - Il Grande Cane
Rosso - 1 Parte
00:30 - Tgcom24 Breaking News
00:39 - Meteo.It
00:41 - Clifford - Il Grande Cane
Rosso - 2 Parte
01:22 - Studio Aperto - La Giornata
01:32 - Ciak News
01:38 - Sport Mediaset - La Giornata
01:58 - E-Planet
02:29 - Transatlantici: Storia E Se-
greti Dei Giganti Del Mare
03:13 - I Disastri Che Hanno Cam-
biato Il Mondo - I Disastri Che Hanno
Cambiato Il Mondo
05:19 - Unearthed - La Storia Dalle
Fondamenta
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Roberto Ippolito “Wilde come se”
Barbara Cangiano incontra l’autore al “Salerno Letteratura Festival”

Nella foto, Roberto Ippolito 
(courtesy Staff Roberto Ippolito)




